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U
n anno di ripensamento e attesa speso a mettersi al  passo con i tempi, aggiornare il proprio status, v alutare 
la realtà e calibrare le aspettative: potremmo rias sumere così, in breve, le attività di questo 2025 c he ci 
lasciamo finalmente alle spalle. La realtà ci parla di una flessione contenuta nelle entrate della Fon dazione, 
cosa peraltro prevedibile per un•istituzione come l a nostra, legata anima e corpo all•Istituto mission ario che 
l•ha voluta e fondata perché potesse essere al servizio delle sue attività di cooperazione e promozion e 

sociale e umana nei quattro continenti in cui opera . 
Questo fatto stimola tutti a una maggior responsabi lità nella gestione dei costi, per altro estremamen te contenuti, ma  
anche a un maggior sentimento di gratitudine da esp rimere a chi, in tanti modi e da tanti anni, contin ua a sostenere i 
Missionari della Consolata. 
Il 2025 è stato caratterizzato dall•iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore (Runts) d a parte della Fondazione.  
Diventando Fondazione Missione Consolata Ets , essa si adegua ai requisiti imposti dal Registro unico, senza però alcun 
cambio o disagio per i nostri stakeholders, benefat tori o dipendenti. 
Dal punto di vista dei progetti non si sono individ uate nuove aree di intervento e questa staticità sa rà sicuramente una 
delle ragioni di condivisione e discernimento da po rtare avanti con la Direzione dell•Istituto durante  il 2026. 
Un grande sforzo è stato profuso quest•anno nella c omunicazione della missione, intesa come attività svolte e valori  
fondanti della Fondazione e, più in generale, dei M issionari della Consolata. Oltre a tenere in debito  conto l•appoggio a  
progetti di formazione ed educazione in altre parti  del mondo, un certo qual impegno è stato profuso q ui da noi, in Italia,  
nella speranza di poter avere un impatto, in partic olare sui più giovani, nella comunicazione di temi quali l•interculturalità,  
il dialogo interreligioso, l•educazione e la promoz ione della pace, l•accoglienza, la difesa dell•ambiente, ecc.., soggetti  
che da sempre si coniugano anche con lo stile di an nuncio del Vangelo proprio dei missionari della Con solata. 
A questo riguardo, un intervento significativo è st ato fatto sugli strumenti di comunicazione, da semp re attenti alla  
condivisione di questi temi e che si spera (grazie ad una rinnovata veste grafica e contenutistica tan to del sito ufficiale  
della Fondazione www.missioniconsolataets.it  come di quello della rivista www.rivistamissioniconsolata.it e dei social), 
possano coinvolgere anche chi ormai predilige il di gitale come mezzo di informazione. 
Un discorso analogo va fatto per il Polo culturale «Cultures and Mission» (CAM) (https://cam.consolata.eu/ ) le cui attività  
rappresentano un costo-beneficio di notevole rileva nza, soprattutto dal punto di vista dell•«entrata» immateriale che esse 
apportano. Le classi di tutte le età scolari che vi sitano il centro sono soltanto uno dei segni positi vi dell•impatto che il CA M 
ha avuto e che ci rende orgogliosi nel poter restit uire alla città, dove siamo nati come missionari, p arte del bagaglio di co -
noscenza maturato in più di cento anni a contatto c on altre culture e altri mondi. Ad esse vanno comun que aggiunti i tanti  
gruppi parrocchiali, i campi estivi, i centri cultu rali, i singoli visitatori ed utenti del Centro che , senza limitazione alcuna di 
provenienza, credo e motivazione, accedono liberame nte e prendono parte alle tante attività proposte. 
Perfezionare una maggior collaborazione fra questi strumenti di formazione e comunicazione è, nella me nte di chi scrive, 
un cammino ineludibile da percorrere nel prossimo a nno. 
 

di Ugo Pozzoli 
Coordinatore Fondazione MC Ets  
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L
a metodologia adottata per la preparazione del Bila ncio sociale 2025 è analoga a 
quella degli anni precedenti. È stato organizzato u n gruppo di lavoro composto dal co -
ordinatore della Fondazione e il personale dei sett ori cooperazione, amministrazione e  
rivista. I dati sono stati raccolti dal settore coo perazione, facendoli pervenire dalle  

diverse aree geografiche di intervento. L•amministr azione ha aggiunto i dati relativi all•Italia e  
tutte le informazioni e aggiornamenti sulla Fondazi one (capitoli 2, 3 e 4). L•elaborazione dei dati  
è poi avvenuta prevalentemente a livello del settor e cooperazione e dell•amministrazione. 
Sono state quindi predisposte le infografiche e le tabelle di sintesi per presentare tali dati  
annuali relativi al 2025. Nel frattempo sono stati elaborati i testi descrittivi dei capitoli 1, 2, 3 e 
4 a cura della rivista e del capitolo 5 a cura dell a cooperazione. I testi sono stati editati dalla  
redazione e infine impaginati dal grafico che produ ce servizi per MC Ets. 
 
Come per l•anno scorso, per la redazione del Bilancio sociale la Fondazione Missioni Consolata 
Ets si è attenuta principalmente alle Linee guida e manate dal Ministero del lavoro e delle  
politiche sociali di cui al D.M. 4 luglio 2019, pub blicato in G.U. n. 186 del 9 agosto 2019. Per la  
rappresentazione dei dati economici, e in particola re per l•eventuale riclassificazione secondo il 
criterio del valore aggiunto, la Fondazione ha inol tre fatto riferimento, ove compatibile, allo  
Standard GBS 2013 •Principi di redazione del Bilanc io SocialeŽ del GBS … Gruppo Bilanci e So-
stenibilità Ets. 
 
Le attività sociali del 2025 sono state suddivise, per essere presentate nei diversi settori di  
lavoro  della Ets: cooperazione internazionale, sostegno a  distanza, attività di formazione e  
spiritualità, attività di informazione e settore cu lturale (CAM). I progetti, a loro volta, sono  
declinati secondo gli ambiti di intervento , ovvero: assistenza sanitaria, sviluppo economico, 
popoli indigeni, educazione e accesso all•acqua. Ci sono anche «altri ambiti», come ad esempio:  
interventi multisettore, migranti, persone con disa bilità, sostegno alle comunità vittime di  
conflitto, che sono affrontati in modo trasversale.  Tra gli altri ambiti, nel 2025, troviamo, per il  
terzo anno, le attività di emergenza svolte in Ucra ina (con brevi missioni dalla Polonia) per 
sostenere le popolazioni nel Paese colpito dalla gu erra.  
Per ogni ambito si è cercato di identificare il num ero di beneficiari, fornendo i dati più  
attendibili, e i costi implicati nell•anno 2025.  
È stato, inoltre, messo in evidenza e descritto, un  progetto particolarmente importante, o  
simbolico, per ogni ambito d•intervento.  
Restano a disposizione, presso la sede della Fondazione, i dati dettagliati di tutti i progetti  
eseguiti durante l•anno. 
 

METODOLOGIA ADOTTATA1.
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MISSION: GLI OBIETTIVI DI MC ETS 
 

MC Ets svolge attività di cooperazione allo sviluppo avva lendosi dell•esperienza 
acquisita nel corso di oltre un secolo dall•Istitut o Missioni Consolata nel suo 

servizio di evangelizzazione e di presenza tra i popoli di tutto il mondo. La presenza  
capillare, duratura e costante dei missionari sul campo e la partecipazione attiva delle  
popolazioni locali nella progettazione e nella gest ione delle iniziative di cooperazione,  
sono i tratti che caratterizzano il metodo di inter vento di MC Ets  nel Sud del Mondo. La  
sua rivista, «Missioni Consolata», insieme al sito d•informazione rivistamissioniconsolata.it, 
propongono ogni settimana notizie, approfondimenti e riflessioni sulle tematiche della  
solidarietà e dello sviluppo.

VISION: IL SOGNO DI MC ETS 
 

Fin dall•inizio della vita dell•Istituto Missioni Co nsolata, la promozione umana è al 
cuore dell•azione di evangelizzazione dei suoi missionari. I primi di loro, infatti,  

accompagnati dalla saggezza del loro Fondatore, il sacerdote della Chiesa torinese 
Giuseppe Allamano, avevano maturato la convinzione che il primo lavoro da  
compiere era di •elevare l•ambienteŽ. Questa formul a, da loro inventata, significava 
concretamente impegnarsi perché il livello di vita della gente migliorasse. Ecco, 
quindi, l•attenzione all•agricoltura, all•istruzion e, alla salute, alla formazione 
professionale, e a tutti gli aspetti che puntano al la crescita e alla promozione 
integrale dell•essere umano nel suo contesto.  

Seguendo questa ispirazione, MC Ets  intende contribuire allo sviluppo umano,  
spirituale, sociale ed economico dell•uomo attraver so la liberazione dall•oppressione, 

dalla violenza e dalla povertà. Fonda la sua azione sui valori della giustizia, della 
pace e dell•incontro tra i popoli e le religioni, d ell•interculturalità e del dialogo con  
tutte le espressioni della società civile internazi onale che condividono lo stesso im -
pegno. 

INFORMAZIONI GENERALI 
SULL’ENTE2 .



Le attività di MC Ets  si concentrano principalmente nelle seguenti  
macro aree: 
 

1 ASSISTENZA SANITARIA 

2 FORMAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 

3 POPOLI INDIGENI 

4 ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

5 ACCESSO ALL•ACQUA 

6 INFORMAZIONE  
 
Nell•ambito di queste macro aree: 
MC Ets  realizza progetti di formazione, informazione, micr ocredito,  
sostegno alle donne e ai giovani, sviluppo agricolo  e interventi di  
emergenza quando necessario. 
MC Ets  promuove e gestisce, inoltre, un programma di soste gno 
a distanza (Sad) che permette di garantire istruzione e assistenza 
sanitaria ad alcune centinaia di bambini in Africa,  America Latina 
e Asia. 
MC Ets  produce informazione attraverso la rivista «Mission i Con-
solata», che esce dieci volte all•anno in circa 35.500 copie. La 
rivista è punto di riferimento per chi vuole inform arsi sulle 
tematiche del Sud del mondo, sviluppo, cooperazione  e missione. 
Il sito della rivista costituisce uno strumento d•i nformazione sugli 
stessi temi, con aggiornamento settimanale. 
MC Ets  ha uno spazio culturale, «Cultures and Mission», dove 
gestisce un•esposizione permanente, mostre temporan ee, una 
sala conferenze e diversi ambienti per laboratori d idattici. 
MC Ets  coordina infine le attività della Certosa di Pesio,  presso il 
comune di Chiusa Pesio (Cn), in cui si svolgono attualità di  
spiritualità missionaria e formazione alla missione. L•ambiente sil-
vestre, al centro del Parco naturale dell•Alta Vall e Pesio, permette  
l•approfondimento di temi legati all•ambiente e all a salvaguardia 
del creato. 

 
 

LA NOSTRA CARTA D’IDENTITÀ 
 

MC  Ets  (per esteso: Fondazione Missioni Consolata Ets) è 
un•organizzazione non governativa di ispirazione cristiana 

fondata nel 2001 dai Missionari della Consolata, un  Istituto religioso a  
composizione internazionale nato nel 1901 e attivo in Africa, America 
Latina, Europa e Asia. 
I Missionari della Consolata e MC Ets sono oggi pre senti in: 
AFRICA: Angola, Repubblica democratica del Congo, Costa d• Avorio,  
Etiopia, Kenya, Madagascar, Marocco, Mozambico, Sudafrica, eSwatini 
(ex Swaziland), Tanzania, Uganda 

AMERICA LATINA:  Argentina, Brasile, Colombia, Ecuador, Perù,  
Messico e Venezuela 

NORD AMERICA:  Canada e Usa 

ASIA: Corea del Sud, Mongolia, Taiwan 

EUROPA: Italia, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Spagna 
 
MC Ets  ha ottenuto il riconoscimento del ministero degli A ffari esteri  
italiano come Ong idonea nel dicembre del 2007, è s tata  all•anagrafe 
delle onlus e all•elenco delle Organizzazioni della  società civile (Osc) 
dal 4 aprile 2016, decreto n. 2016/337/000226/6 e d opo un processo 
durato diversi mesi, che ha visto anche la necessaria modifica del suo  
Statuto, la Fondazione Missioni Consolata onlus è stata iscritta al  
Registro unico nazionale degli enti del terzo setto re (Runts) ai sensi 
dell•articolo 22 del D.Lgs. 3.7.2017 n. 117 e dell• articolo 17 del  
Decreto Ministeriale n. 106 del 15.9.2020  diventan do così un ente 
del terzo settore: Fondazione Missioni Consolata Et s (in sigla MC Ets). 
L•iscrizione è avvenuta il 13 agosto 2025. 

IL NOSTRO LAVORO

I NOSTRI SITI
Il sito istituzionale www.missioniconsolataets.it 

Il sito della rivista www.rivistamissioniconsolata.it  

Il sito della Certosa di Pesio www.certosadipesio.org  

Il sito del CAM www.cam.consolata.eu 
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Classi“ca HDI *

ARGENTINA MOZAMBICO

47 182

Coeff. diseguaglianza IHDI

ARGENTINA MOZAMBICO

0,761 0,297

Classi“ca Disparità di genere

MESSICO RD CONGO

23 143

PIL�Reddito Pro Capite

Massimi

Minimi

Italia esclusa

MESSICO MADAGASCAR

14.186 545

Note:

1. L•IHDI inequality-adjusted HDI, 
indice di disuguaglianza 
adattato, tiene conto delle 
disuguaglianza nelle tre 
dimensioni dell•HDI, ovvero 
reddito, salute ed educazione. 

2. I valori HDI e IHDI più recenti 
sono quelli del 2023, gli stessi 
riportati sul Bilancio sociale 
dello scorso anno.

3. Gender Gap
Per quanto riguarda le disugua-
glianze di genere occore 
segnalare due paesi virtuosi, 
ovvero la Mongolia che è salita 
di venti posizioni e il Messico 
che è salito di dieci. Dall'altro 
lato, invece, sono molto 
peggiorati Sudafrica (-15),
Kenya (-23) e
Mozambico, che ha perso 26 
posizioni nella classifica. 
 

DOVE LAVORIAMO
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PAESE POSIZIONE IN COEFFICIENTE DI POSTO IN CLASSIFICA PIL PROCAPITE O
 CLASSIFICA HDI DISEGUAGLIANZA IHDI GENDER GAP INDEX REDDITO PROCAPITE
    
Fonte UN -Human UN -Human World Economic  Banca Mondiale
 Development Development Forum- Gender Gap (2024)
 Report 2023 (su 193) Report 2023  Report 2025 (su 148)  

ANGOLA �¿�Â�Æ�j�3�¾���Ä�¿�Ä�4�j �¾���Á�Ä�j �¿�¿�Å�j�3�¾���Ä�Ä�Æ�4�j �À���Á�¾�Æ

���§�G�-�v�½�U�v���j �Â�Å�j�3�¾���Æ�Ä�Ã�4�j �¾���Å�Ä�¿�j �Á�Å�j�3�¾���Å�Ä�À�4�j �¿�Á���Ç�Å�¾

BRASILE �Æ�Â�j�3�¾���Å�Æ�Ä�4�j �¾���Ã�Ç�Â�j �Å�À�j�3�¾���Å�À�¾�4�j �¿�¾���Á�¿�¾

COLO MB IA �Æ�Á�j�3�¾���Å�Æ�Æ�4�j �¾���Ã�Ç�Á�j �Â�¿�j�3�¾���Å�Ã�Æ�4�j �Å���Ç�¿�Ç

COSTA D•AVORIO � j � ¿�Ã�Å�j�3�¾���Ã�Æ�À�4�j �¾���Á�Ã�j �¿�À�Å�j�3�¾���Ä�Â�Å�4�j �À���Å�À�Æ

ESW ATINI �j �¿�À�Ä�j�3�¾���Ä�Ç�Ã�4�j �¾���Â�Á�¿�j �Â�Ä�j�3�¾���Å�Â�Æ�4�j �Á���Ç�¾�Ç

ETIOPIA �j �¿�Æ�¾�j�3�¾���Â�Ç�Å�4�j �¾���Á�À�Ä�j �Å�Ã�j�3�¾���Å�¿�¾�4�j �¿���¿�Á�Â

KENYA �j �¿�Â�Á�j�3�¾���Ä�À�Æ�4�j �¾���Â�Ã�Ä�j �Ç�Æ�j�3�¾���Ä�Æ�Ç�4�j �À���¿�Á�À

MADAGASCAR �j �¿�Æ�Á�j�3�¾���Â�Æ�Å�4�j �¾���Á�¿�Ç�j �Ã�Æ�j�3�¾���Å�Á�Â�4�j �Ã�Â�Ã

MAROCCO �j �¿�À�¾�j�3�¾���Å�¿�¾�4�j �¾���Ã�¾�Æ�j �¿�Á�Å�j�3�¾���Ä�À�Æ�4�j �Â���¿�Ã�Á

MESSICO�j �Æ�¿�j�3�¾���Å�Æ�Ç�4�j �¾���Ä�Â�Ä�j �À�Á�j�3�¾���Å�Å�Ä�4 �¿�Â���¿�Æ�Ä

MONGOLIA �j �¿�¾�Â�j�3�¾���Å�Â�Å�4�j �¾���Ä�Â�Å�j �Ä�Ã�j�3�¾���Å�À�Æ�4�j �Ä���Å�Ã�¾

MOZA MB ICO �¿�Æ�À�j�3�¾���Â�Ç�Á�4�j �¾���À�Ç�Å�j �Ã�Á�j�3�¾���Å�Á�Æ�4�j �Ä�Ã�Å

RD CONGO �j �¿�Å�¿�j�3�¾���Ã�À�À�4�j �¾���Á�Â�¿�j �¿�Â�Á�j�3�¾���Ä�¾�¿�4� j � Ä� Â� Ç

SUDAFRICA �j �¿�¾�Ä�j�3�¾���Å�Â�¿�4�j �¾���Â�Å�Ä�j �Á�Á�j�3�¾���Å�Ä�Å�4�j �Ä���À�Ä�Å

TANZANIA � j � ¿� Ä�Ã�j�3�¾���Ã�Ã�Ã�4�j �¾���Á�Ç�¿�j �Ã�Ã�j�3�¾���Å�Á�Ä�4�j �¿���¿�Æ�Å

UGANDA � j � ¿�Ã�Å�j�3�¾���Ã�Æ�À�4�j �¾���Â�j �Æ�¾�j�3�¾���Å�¾�Å�4�j �¿���¾�Å�Æ

UCRAINA �j �Æ�Å�j�3�¾���Å�Å�Ç�4�j �¾���Å�¿�Ã�j �Ä�À�j�3�¾���Å�Á�¾�4�j �Ã���Á�Æ�Ç

VENEZUELA �j �¿�À�¿�j�3�¾���Å�¾�Ç�4�j �¾���Ä�¾�Ã�j �v���j �Â���À�¿�Å

ITALIA �j �À�Ç�j�3�¾���Ç�¿�Ã�4�j �¾���Æ�¿�Å�j �Æ�Ã�j�3�¾���Å�¾�Â�4�j �Â�¾���Á�Æ�Ã

9

BS25



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

L a Fondazione Missioni Consolata Ets è retta da un Consiglio di Amministrazione composto  
da cinque membri, che durano in carica tre anni e s ono rieleggibili. I componenti del  
Consiglio e, tra di essi, il Presidente, vengono no minati dall•Istituto Missioni Consolata. Il  

Consiglio è investito dei poteri di ordinaria e str aordinaria amministrazione. 
Il Consiglio ha la responsabilità di vigilare sul r ispetto della vision e della mission di MC Ets, e inoltre:  
€ approva le direttive generali che disciplinano le a ttività di MC Ets 

€ approva il bilancio annuale 

€ nomina il Collegio dei Revisori dei Conti 

€ ha la facoltà di nominare altri organismi deputati alla gestione delle attività della Fondazione 

L•attuale Consiglio di Amministrazione della Fondaz ione è stato deliberato in data 29 dicembre  
2023 e ha mandato triennale. Il 30 dicembre 2024 è stato nominato consigliere e vice presidente  
Rinaldo Cogliati, in sostituzione del vice presiden te Pietro Villa.    

CONSIG LIERI CARICA 

Giovanni Treglia Presidente 

Rinaldo Cogliati Vice presidente 

Ugo Pozzoli Consigliere e Coordinatore attività 

Luigi Anataloni Consigliere e direttore responsabile 
 Rivista Missioni Consolata 

Tiziano Viscardi Consigliere e amministratore
 della Fondazione 

 
L•organo di controllo monocratico è composto dal do ttor Filippo Raiteri 

STRUTTURA, GOVERNO, 
AMMINISTRAZIONE

COME SIAMO ORGANIZZATI

Al 31 dicembre 2025, il Consiglio di amministrazion e è dunque così composto: 
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COORDINATORE
Ugo Pozzoli

AMMINISTRAZIONE
Tiziano Viscardi, Miriam Palumbo
RIVISTA
Luigi Anataloni (direttore responsabile),
Franca Fanton, Luca Lorusso,
Paolo Moiola, Marco Bello
COOPERAZIONE
Chiara Giovetti, Antonella Vianzone,
Aurora Rasconi

FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ
Ermanno Savarino, Elena Volpe (volontaria),
Enrichetta Giorgis, Davide Maero,
Marcella Siccardi,
Carla Mauro (gennaio-settembre),
Romina Mauro (giugno-agosto)
CAM
Fabio Malesa, Piero Demaria, John Nkinga,
Cecilia Mainardi, Noemi Gamba (da giugno),
Chiara Souzzo (luglio),
Elena Vettori (tirocinante),
Francesca Gisso (tirocinante),
Jacopo Caldera (tirocinante),
Lorenzo Lazzarino (tirocinante)

02 ORGANIGRA MM A

CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE

COORDINATORE
UGO POZZOLI

INFORMAZIONE FORMAZIONE
E SPIRITUALITÀ

COOPERAZIONE
PROGETTI
SOSTEGNO
A DISTANZA

REDAZIONE
RIVISTA

ORGANO
DI CONTROLLO

CAM

AMMINISTRAZIONE
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COLLABORATORI
�•�!���"���!�"�����&���������‘��
personale amministrativo, personale della
redazione rivista, collaboratori esterni della
rivista, collaboratori esterni del CAM, volontari. 

AMICI ��
famiglie dei missionari, parrocchie
dei missionari, gruppi laicali della Consolata. 

STAKEHOLDER
DI MISSIONE
allievi di scuole d'infanzia, primarie,
secondarie e professionali; insegnanti
e formatori; pazienti delle strutture sanitarie;
medici, infermieri, operatori sanitari;
comunità indigene; migranti; rifugiati; 
gruppi di donne, ragazze madri;
comunità locali; sistemi sanitari locali.

PARTNER E RETI
Fesmi (Federazione stampa missionaria italiana),
Uspi (Unione stampa periodica italiana),
Emi (Editrice missionaria italiana), Diocesi africane,
latinoamericane e asiatiche (Isiro, Mararal, Manzini,
Marsabit, Puerto Leguizamo Solano, Tete, Nampula,
Quelimane, Isiolo, Ulaanbaatar), organizzazioni
per la difesa dei popoli indigeni, altre associazioni
ed enti in diversi paesi.  

SOSTENITORI /
FINANZIATORI
Regione Piemonte, aziende,
���Q�D�Q�]�L�D�W�R�U�L���S�U�L�Y�D�W�L�����D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�L���H
�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�L���Q�R�Q���S�U�R���W�����F�R�R�S�H�U�D�W�L�Y�H�����F�O�X�E��
diocesi e centri missionari diocesani
(Torino e altre), gruppi laicali, parrocchie,
associazione Impegnarsi Serve,
Amici Missioni Consolata, altre Regioni Imc. 

COLLETTIVITÀ��
lettori della rivista MC, visitatori del CAM,
società civile, i follower sui canali social media. 

FORNITORI
banca, farmacie, commercianti, costruttori,
imprese di edilizia e di perforazione
di pozzi  (nei Paesi), idraulici, elettricisti,
Mediacor srl società di servizi.

MC
Ets

I NOSTRI STAKEHOLDER 

03 STAKEH OLDER
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04 RISORSE UMANE
MC ETS NEL  2025

4
UOMINI

12
DONNE

11
TEMPO INDETERMINATO

11
PART TIME

5
TEMPO PIENO

7
PADRI

1
VOLONTARIA

5
TEMPO DETERMINATO
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proprie risorse ridursi di 113mila  
euro, pari al 17% in meno: tuttavia,  
l•incremento dell•anno precedente  
era legato a un consistente pro -
getto in Angola, dal valore poco  
superiore a 120mila euro, in as-
senza del quale l•ambito torna a 
un importo di 547mila euro, non  
lontano dagli altri valori del periodo  
2021-2025 e comunque sopra la 
media dei cinque anni. A garantire  
la tenuta nella raccolta in questo  
aggregato di ambiti sono state la  
ripresa nelle donazioni in sostegno  
alle comunità colpite dalla guerra  
in Ucraina, un lieve aumento degli  
aiuti per il centro migranti in Ma -
rocco e alcuni interventi di raffor -
zamento delle missioni in Costa 
d•Avorio e Rd Congo. 
L•educazione allo sviluppo registra 
un calo del 12%, in parte per ef -
fetto della diminuzione delle som -
me in entrata per il polo culturale  
Cam (Cultures and Mission), ma 
si mantiene intorno ai 530mila  
euro, pari a un sesto circa del 
totale della spesa e in linea con il  
dato medio del quinquennio.   
  
 La ripartizione dei fondi per ambito  

è visibile nella tabella 05 , che 
contiene, oltre agli ambiti descritti  
qui sopra, anche l•ammontare spe-
so per amministrazione e funzio-
namento - il 37% in Italia, il 63% 
nei Paesi di missione - e il sostegno 
generico, che riguarda principal -
mente l•aiuto personale ai missio-
nari da parte dei loro sostenitori  
per affrontare spese connesse alle 
loro attività.  Come l•anno scorso,  
nella tabella 06  (pag. 16) mo-
striamo il lavoro di MC Ets suddi -
viso per i suoi settori operativi.  
Offriamo questo punto di vista  
perché lo riteniamo uno specchio  
efficace della natura del nostro  
ente: il settore progetti, infatti,  
misura in un certo senso la com-
ponente di innovazione, pari al  
21%, mentre i sostegni a distanza 
(4%) e il sostegno a strutture ed 
attività ricorrenti (35%) descrivono  
quanto pesa la componente che  
mira a dare continuità a programmi  
sul campo, finanziando il loro fun -
zionamento ordinario. 
Le attività religiose e il sostegno  
generale, che insieme arrivano a 
poco meno del 10%, riflettono  
l•origine e l•ispirazione della Fon-
dazione, mentre le spese di am-

Q uesto capitolo fornisce  
uno sguardo d•insieme 
sulle attività realizzate 
nel 2025 in Italia e nei 

diversi Paesi di intervento. L•anno 
si caratterizza per una contrazione 
nei fondi raccolti, che sono passati  
dai 4.047.147,64 euro del 2024 a 
3.270.748,19 euro, con una ridu-
zione di 776.399,45 euro, pari al  
19%. La decrescita del 2025, dun-
que, controbilancia la crescita di  
712mila dell•anno precedente, ri -
portando la raccolta a un valore  
simile a quello del 2023, intorno  
ai 3,3 milioni di euro: il 9% in  
meno della media del quinquennio  
2021-2025, che è 3.587.444 euro. 

 
L•unico ambito di intervento che  
registra un incremento è l•accesso 
all•acqua, che ha ottenuto il 62% 
dei fondi in più, trainato dagli in -
vestimenti in interventi idrici in  
Kenya e Costa d•Avorio: i 214mila 
euro raccolti nel 2025 sono il valore  
più elevato del quinquennio. 
Il maggior calo percentuale è in -
vece quello negli interventi per lo  
sviluppo economico, cioè il so -
stegno ad attività generatrici di  
reddito in agricoltura, allevamento  
e artigianato, che perde il 54%  

delle risorse, soprattutto in Rd  
Congo, e passa da 94mila a 43mila 
euro, tornando ai livelli del 2023.  
 I due ambiti più consistenti in ter -
mini di raccolta fondi continuano  
a essere il diritto alla salute e nu-
trizione, con 731mila euro, e la  
scuola e formazione professionale, 
con 682mila euro, per un totale  
di 1.413.292,69 euro, cioè il 43% 
della raccolta complessiva. En-
trambi gli ambiti vedono un calo  
di risorse rispetto al 2024: la salute  
ha potuto contare su 143mila euro  
in meno, perdendo il 16% delle  
risorse, ma è l•ambito di intervento  
in cui il calo è stato più contenuto.  
Evidente anche lo spostamento  
di risorse verso il Kenya, dove è in 
corso uno sforzo di rilancio di una  
struttura sanitaria storica. 
L•ambito scuola e la formazione 
perdono invece un quinto dei fon -
di, cioè 169mila euro, anche se i 
due sotto ambiti che lo compon -
gono - l•istruzione scolastica, da 
un lato, e la formazione profes -
sionale extra scolastica, dall•altro 
- presentano cali molto diversi,  
pari al 20,5% nel primo caso e al 
3,6% nel secondo. 
 La voce altri ambiti ha visto le  

COSA ABBIAMO FATTO

OBIETTIVI E ATTIVITÀ5 .



ministrazione e funzionamento  
(14%) restituiscono la misura delle 
necessità della macchina organiz-
zativa necessaria a garantire sia 
l•innovazione che la stabilità dei 
servizi sul campo. La rivista, infine, 
è un efficace indicatore dell•inve -
stimento (16%) che MC Ets ritiene 
necessario fare per rafforzare il 
legame con la sua comunità di  
lettori e sostenitori e per continuare  
a promuovere la conoscenza di 
temi e aree del mondo che faticano  
a trovare spazio in altri media. 

 
La suddivisione geografica delle  
donazioni, infine, è presentata  
nella tabella 07  (pag. 16): l•Italia 
ha ottenuto anche nel 2025 la  
quota più elevata di donazioni,  
con 720mila euro, ma passa dal 
25 al 22%. Dopo l•Italia si colloca 
la Tanzania, con 630mila euro, 
cioè il 19,2% dei fondi, seguita  
dal Kenya, con 610mila euro 
(18,6%), che supera il Congo, ora 
al quarto posto con 415mila euro,  
ovvero il 12,7%. I finanziamenti 
di questi quattro Paesi, sommati,  
arrivano a poco meno di tre quarti  
del totale dei fondi 2025. 
 

SCUOLA

FORMAZI ONE
PROFESSIONALE

6,6%
ACCESSO

ALL•ACQUA

DIRITTO
ALLA  SALUTE

E NUTRIZI ONE
22,4%

20%

1,8%
POPOLI

INDIGENI

1,3%
SVILUPP O

ECONOMICO

16,8%
ALTRI

AMB ITI

16,2%
EDUCAZI ONE

ALL O SVILUPP O

10,5%
SPESE

AMM INISTRAZI ONE
E FUNZI ONA MENTO

3,6%
SOSTEGNO
GENERICO

654.744,63

27.469,00

214.710,29

731.079,06

59.166,00

43.320,00

547.941,26

343.419,95

117.928,00

530.970,00

TOTALE 3.270.748,19   

  0 ,8%

05 DONAZIONI  RICEVUTE
PER AMB ITO NEL 2025
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AMAZZONIA E BRASILE

ARGENTINA

COLOMB IA

CONGO

COSTA D•AVORIO

KENYA

ETIOPIA

MADAGASCAR

MESSICO

MONGOLIA

MOZAMB ICO

ANGOLA

POLONIA

�¯�¤���G�v�� �j�B�j�t���§ �• ���� �•

SUDAFRICA

TANZANIA

UGAND A

VENEZUELA

ESW ATINI

ITALIA

3.270.748,19   TOTALE

3%

0,3%

1%

12,7%

8,5%

18,7%

3,8%

0,2%

0,4%

3,3%

3,4%

0,1%

1,6%

0,6%

0,1%

19,3%

0,5%

0,1%

0,4%

22%

100.099

11.470

34.055

414.779,12

277.348

610.357,33

125.988,86

6.021

11.750

107.271

109.781

4.545

52.485

20.830

2.270

630.223,97 

15.475

1.050

14.850

720.098,91

07 DONAZIONI  RICEVUTE
PER PAESE NEL 2025

TOTALE 3.270.748,19   

PROGETTI

ADOZIONI

35,6%
SOSTEGNO

A STRUTTURE
O AD ATTIVITÀ

RICORRENTI

ATTIVITÀ
RELIGIOSE 6,2%

21%

13,7%
SPESE

AMM INISTRAZIONE
E FUNZI ONAMENTO

3,6%GENERALE

15,6%RIVISTA

686.290,09

141.741,46

1.164.296,09

203.147,14

447.536,41

117.928,00

509.809,00

  4 ,3%

06 INV ESTIMENTI
PER SETTORE NEL 2025

OBIETTIVI E ATTIVITÀ
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st•anno (vedere progetto in evi -
denza).  
L•assistenza nutrizionale e la di-
stribuzione di farmaci essenziali 
in Ucraina sono proseguite per  
tutto il 2025, così come l•assistenza 
sanitaria ai migranti accolti al cen-
tro di Oujda, in Marocco: per en -
trambi i Paesi, i fondi sono rendi -
contati in altri ambiti poiché l•as -
sistenza sanitaria è parte di un 
più ampio insieme di servizi of -
ferti. 
Sul totale della spesa per sanità, 
la quota rappresentata dai pro -
getti, o comunque dagli interventi  
che aggiungono servizi a quelli  
già presenti, è scesa dal 40% del 
2024 al 18% dl 2025, il 69% dei 
fondi è rivolto al sostegno di atti -
vità sanitarie già esistenti e il 13% 
è dato dalle riserve che a fine  
2025 risultavano ancora non uti-
lizzate e che nel corso del 2026 
andranno all•ospedale in Kenya. 
Anche nel 2025, garantire il re -
golare funzionamento delle strut -
ture che i missionari gestiscono 
da decenni risulta l•attività princi -
pale, in linea con la volontà di  
frequente espressa dai donatori  
nella causale, cioè sostenere la 
struttura in sé o i servizi che questa 
fornisce, e non un particolare pro -
getto. 
 
 
 
 

L•ASSISTENZA 
SANITARIA DI MC ETS 

Nel 2025 la spesa per sanità 
ha registrato una ridu -
zione del 16%, pari a 

circa 143mila euro, passando da 
oltre 874mila a 731mila euro. La 
contrazione è determinata prin -
cipalmente dal calo delle dona -
zioni per l•ospedale in Rd Congo  
(-78mila euro) e per i due ospedali  
in Tanzania (-287mila e -56mila 
rispettivamente). L•aumento mol -
to consistente delle offerte per  
l•ospedale in Kenya (+223mila), 
per il centro sanitario in Costa  
d•Avorio (+27 mila) e per un ser -
vizio sanitario in Etiopia (+10mila)  
non ha controbilanciato del tutto  
la diminuzione in Congo e Tan -
zania. 
Anche nel 2025, tuttavia, i volumi  
di pazienti che hanno avuto ac -
cesso alle consultazioni  hanno 
continuato a crescere, passando 
dai 248mila del 2024 a quasi 
251mila : una variazione inferiore 
all•1% ma che consente di supe-
rare la soglia simbolica del quarto  
di milione di pazienti. Dal totale  
è ancora escluso l•ospedale in Ke-
nya, che nel 2025 ha ripreso le 
attività ma non è stato in grado  
di fornire dati consolidati al 31  
dicembre 2025. Continua invece  
la lieve riduzione dei parti , che 
da 8.817 sono passati a 8.284 .  
 

Sono aumentati i posti letto (+5) : 
la riduzione di 29 posti in Rd  
Congo (-29) e in Costa d•Avorio  
(-2) è stata infatti più che contro -
bilanciata dall•aumento in una 
delle strutture in Tanzania (+36). 
Lo stesso vale per il personale : 
la riduzione di 14 membri nello  
staff in Congo viene compensata  
dall•aumento complessivo nelle  
due strutture in Tanzania (+33) e 
in Costa d•Avorio (+3), per un  
saldo di 22 persone in più al  
servizio delle strutture sanitarie  
in Africa . 
L•ampliamento dell•offerta nei ser -
vizi, come nel 2025, ha riguardato  
in particolare la diagnostica per  
immagini, con l•acquisto di mac -
chinari per la radiologia e l•eco -
grafia. Inoltre, ci sono stati inve -
stimenti per stabilizzare la fornitura  
elettrica delle strutture sanitarie,  
l•assistenza alle persone che hanno 
contratto la lebbra e un•iniziativa  
per dotare di un ambulatorio den -
tistico un centro multifunzionale  
che finora aveva concentrato i  
propri servizi sanitari soprattutto  
sulla lotta alla malnutrizione. Per 
la prima volta, il Messico compare  
fra i Paesi interessati dalle attività 
di assistenza sanitaria, con un•at-
tività rivolta al trasporto di pazienti.  
Infine, uno degli ospedali sta pre -
parandosi ad ampliare la maternità  
e la raccolta fondi è iniziata que -

SANITÀ

PAESE CONSULTAZIONI PARTI POSTI PERSONALE
   LETTO

IKONDA  81.933 1.45 1 404  420
TANZANIA

MAKIUNGU 146.88 3 5.674  47 8 401
TANZANIA

�Ý�� �t �����j�#�j�j �v�*���j �v�*���j �v�*���j �v�*��
KENYA

NEISU  13.957 611 174  78
RD CONGO

DIANRA  3.911 44 0 29 35
COSTA D•AVORIO

MARANDALLAH  4 .142 108 18 25
COSTA D•AVORIO

TOTALE   250.82 6 8.284  1.103 959

DATI RELATIVI
A OSPEDALI
E DISP ENSARI
IN AFRICA

08

L•ospedale di Wamba ha ripreso le attività nella se conda metà del 2025,
ma i dati non sono ancora disponibili..

*
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CONGO

COSTA D•AVORIO

KENYA

ETIOPIA

MESSICO

TANZANIA

 Totale   731.079   

paese spesa

09

69.185

74.881

269.746

25.090

11.750

280.425

SANITÀ,
DIRI TTO
ALLA  SALUTE,
NU TRIZIONE

PAESI DI INTERVENTO 
Costa d•Avorio, Rd Congo, 
Etiopia, Kenya, Messico, 
Tanzania 
 
INTERVENTI 
SIGNIFICATIVI 
In Tanzania, il Consolata Ikonda 
Hospital ha continuato fornire as -
sistenza gratuita ai bambini al di  
sotto dei 10 anni nell•ambito del  
programma Watoto Makete e ha  
portato avanti il programma Pole  
Pole per la prevenzione diagnosi  
e cura delle malattie cardiovasco -
lari. L•Allamano Makiungu Hospital  
si è dotato di strumenti per l•en -
doscopia e all•ospedale di Neisu,  
in Congo, è stato possibile acqui -
stare una macchina per l•ecografia, 
alcuni microscopi e nuovi letti per  
il parto, mentre il centro Gajen di  
Isiro si sta dotando di un ambula -
torio dentistico. In Messico, i mis -
sionari hanno promosso una rac-
colta fondi per l•acquisto di una  
autolettiga, che ora si usa per il  
trasporto di persone con disabilità  
da casa all•ospedale per le terapie 
riabilitative, ma si prevede che  
sarà poi utilizzata per il trasporto  
di altri pazienti.  

 
BENEFICIARI 
consultazioni: circa 251mila , parti:  
oltre 8.200 .
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SANITÀ
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PROGETTO IN EVIDENZA  
NUOVA MATERNITÀ A IKONDA 
 

I l Consolata Hospital Ikonda ha avuto nel 2025 oltre  1.400 parti e i  
ricoveri nel reparto maternità sono stati intorno a i tremila. Il reparto,  
però, ha solo 50 letti e ha dunque difficoltà a for nire adeguata as-

sistenza postnatale nei primi due giorni dopo il pa rto, così da monito -
rare l•eventuale insorgere di complicazioni e inter venire in modo rapido.  
Per questo, i missionari responsabili dell•ospedale, in collaborazione 
con il loro ufficio progetti, hanno formulato un pr ogetto per realizzare  
un reparto di maternità e neonatologia composto da tre blocchi: il  
blocco di accettazione, il blocco sterile per i par ti, e il blocco per la  
cura postnatale. 
Una volta completato il progetto, l•attuale reparto  maternità resterà  
come reparto di ginecologia e il numero di letti pe r i servizi di salute 
riproduttiva e neonatale risulterà dunque più che r addoppiato. La rac -
colta fondi del 2025 ha permesso di raccogliere poc o meno di 28mila  
euro, da utilizzare nel 2026 come cofinanziamento p er la costruzione 
della nuova maternità in collaborazione con i donat ori che accetteranno  
di sostenere il progetto. 
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LA SCUOLA DI MC ETS 

L a spesa di MC Ets per l•am-
bito educativo - cioè per  
istruzione e formazione pro -

fessionale in ambito scolastico e 
formazione extra scolastica aggre-
gate - si è ridotta del 20%, passando  
dagli 852mila euro del 2024 agli  
attuali 682mila. 
Anche nel 2025, la quasi totalità  
delle risorse è andata all•Africa 
(93%), dove ha finanziato sia la co-
struzione di nuove strutture che il  
funzionamento dei programmi edu -
cativi già in corso. Continuano an -
che gli interventi per stabilizzare la  
fornitura di elettricità e di messa in  
sicurezza delle strutture recintan-
dole, ma anche per migliorare i  
servizi igienici e i servizi come i 
dormitori, per garantire che le ra -
gazze e i ragazzi non trovino ostacoli 
- come la distanza o la mancanza 
di igiene - che potrebbero allonta -
narli dal loro percorso di formazione.  
Alcuni progetti si sono infine con -
centrati sull•ampliamento degli stru -
menti a disposizione, dai computer  
ai giocattoli. 
 
La quota di fondi rivolta alla realiz -
zazione di nuovi progetti come  
quelli descritti sopra è passata da  
294mila a 213mila euro e rappre -
senta il 31% del totale, in calo ri -
spetto al 34% dell•anno precedente.  
Il sostegno ordinario delle strutture  

scolastiche ha avuto un calo da 
398mila a 326mila euro ma un lieve 
aumento percentuale, dal 46% al  
48% e ha riguardato come negli  
anni precedenti la copertura di  
costi come salari degli insegnanti,  
mobilio, materiale didattico e co -
pertura delle spese di iscrizione  
per studenti nel ciclo secondario o  
post secondario.  
Diminuisce in valore assoluto an-
che il sostegno a distanza, ma 
aumenta percentualmente dal  
18% al 21%: sono stati raccolti 
142mila euro (-20mila rispetto al  
2024) per i 9 paesi in cui è pre-
sente il programma. 
Quanto ai gradi di istruzione, è  
sempre l•accesso alla scuola pri-
maria a occupare il grosso dei  dei  
fondi, che sono passati da 391mila 
a 316mila ma continuano a rap-
presentare poco meno della metà  
dei fondi raccolti (47%). Per ga-
rantire l•accesso alla scuola secon-
daria - cioè la formazione di bambini  
e adolescenti fra i 12 e i 18 anni, 
anche in istituti di formazione pro -
fessionale scolastica - la spesa è 
stata di 69mila euro, pari al 10% 
dei fondi. La scuola pre primaria  
ha impegnato circa il 7% dei fondi,  
cioè 48mila euro, con un calo di  
circa 20mila euro rispetto all•anno  
precedente, mentre in aumento  
risulta il sostegno ai centri per  
orfani e ragazzi di strada, che passa 
da 10mila a quasi 14mila euro, 

rappresentando il 2%. Il sostegno  
a istituzioni scolastiche miste, cioè 
che comprendono sia il ciclo pre  
primario che quello primario, op -
pure quello primario e secondario,  
o tutti e tre insieme, ha richiesto  
circa 160mila euro che, come nel 
2024, corrispondono a circa un  
quarto del totale dei fondi. 
 
Anche il 2025 ha visto mantenersi 
stabile intorno ai 36mila euro la  
spesa per gli studenti che frequen -
tano corsi universitari o comunque  
cicli di studio successivi a quello 
secondari: si tratta di circa il 5% 
del totale investito in questo am -
bito. Variazione minima per la for -
mazione professionale extrascola-
stica: dai 28.489 euro del 2024 ai 
27.469 attuali, pari al 4% del totale.  
Il sostegno alle attività di alfabe -
tizzazione rivolta a bambini e adulti  
che non hanno potuto completare  
il ciclo primario continua invece ad  
aumentare, trainata dalle attività  
in Costa d•Avorio: dai 6mila euro  
del 2024 si è passati a quasi 11mila 
del 2025, più che raddoppiando  
in termini percentuali. 
 
 
PAESI DI INTERVENTO 
Argentina, Brasile, Colombia, 
Rd Congo, Costa d•Avorio, 
Etiopia, Kenya, Madagascar, 
Mongolia, Mozambico, Tanza-
nia, Uganda, eSwatini.

INV ESTIMENTI SCUOLA
PER AMB ITO NEL 202510

21%
SOSTEGNI A DISTANZA

141.74 1  

1.734   
SPESE DI  AMM INISTRAZIONE

E FUNZI ONAMENTO
DEI PROGRAMM I

1%

NEL 2025

7,1%

46,4%

12,1%

4,3%

0,7%

1,2%

3,3%

24 ,5%

48.402

316.231

69.357

36.576

10.825

13.712

27.469

159.641

682.213  TOTALE

SCUOLA
PRE PRIMARIA

SCUOLA
PRIMARIA

SCUOLA
SECOND ARIA

UNIV ERSITÀ

ALFABETIZZAZIONE

BAMB INI  DI  STRADA
E ORFANOTROFI

FORMAZIONE
PROFESSIONALE

SOSTEGNO MISTO

SCUOLA

22

B
S

25



31%

PROGETTI AMB ITO
SCUOLA E FORMAZIONE

212.528  

48%

326.210  
SOSTEGNO OPERE ESISTENTI
AMB ITO SCUOLA E FORMAZIONE

NEL 2024

8%

46%

12,1%

4,3%

0,7%

1,2%

3,3%

24 ,5%

67.729

391.462

102.620

36.503

5.905

10.340

28.489

208.878

851.927  TOTALE

SCUOLA
PRE PRIMARIA

SCUOLA
PRIMARIA

SCUOLA
SECOND ARIA

UNIV ERSITÀ

ALFABETIZZAZIONE

BAMB INI  DI  STRADA
E ORFANOTROFI

FORMAZIONE
PROFESSIONALE

SOSTEGNO MISTO

spesa

INV ESTIMENTI SCUOLA
PER PAESE11

 PAESE SCUOLA DI  CUI SAD %SAD FORMAZIONE

 ARGENTINA  450,00    

 BRASILE  20.608,00  1.650,00 8% 

 COLOMBIA  4.910,00  1.560,00 16% 5.000,00

 CONGO  128.450,00  11.660,00 9% 1.393,00

 COSTA  D•AVORIO  44.545,50  3.900,00  8% 1.350,00

 ETIOPIA  31.977,26 21.953,46 69% 

 KENYA  145.601,00 21.259,00 14% 10.676,00

 MADAGASCAR  2.500,00    

 MONGOLIA  19.750,00   5.000,00

 MOZAMBICO  20.510,00 1.630,00 8% 1.200,00

 TANZANIA  216.082,87 69.169,00 32% 2.850,00

 UGANDA  14.510,00 8.960,00  62% 

 ESWATINI  4.850,00    

 TOTALE  654.744, 63 141.741,46 21% 27.4 69,00
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PROGETTI 
SIGNIFICATIVI 

A Isiro, in in Rd Congo, sono 
in corso la costruzione di  
una scuola primaria e di 

una secondaria, mentre è conclusa 
la costruzione di alcune aule presso 
il centro Gajen; in Costa d•Avorio,  
nei dintorni di Dianra, il program -
ma di alfabetizzazione può contare  
su tre nuove sale e a Sago è attiva 
una nuova scuola materna. In Ma-
dagascar, la scuola secondaria a 
Beandrarezona ha ricevuto aiuti 
per coprire i salari degli insegnanti.  
In Uganda, la scuola professionale 
Our Lady Consolata di Bweyoge -
rere dispone ora di un impianto  
fotovoltaico. In Mongolia, continua  
il sostegno alle attività del Centro  
educativo per bambini e adole -
scenti di Zuunmod. In Tanzania, a 
Manda, è stato avviato un pro -
gramma di doposcuola mentre a  
Mkundi la scuola materna dispone  
di nuovi giochi da esterni. 
A Nairobi, in Kenya, i ragazzi di  
strada ospitati al centro Familia  
ya Ufariji hanno potuto continuare  
il percorso scolastico. In Mozam-
bico, a Maúa la scuola materna 
ha nuovi giochi da esterni. 
 

BENEFICIARI 
Oltre duemila bambini e adole -
scenti in Rd Congo, fra cui circa 
400 della popolazione pigmea  
possono formarsi in scuole pre  
primarie, primarie e secondarie.  
A Sago, in Costa d•Avorio, 247 
bambini possono ora frequentare  
la scuola materna. In Madagascar, 
la scuola secondaria di Beandra-
rezona ha potuto pagare i salari  
degli insegnati che seguono i 38  
alunni. In Brasile, 102 bambini in 
contesti molto svantaggiati hanno  
potuto ricevere istruzione e for -
mazione professionale presso il 
centro Kilombo. In Kenya e Tan-
zania, circa cento orfani e bambini  
di strada hanno ricevuto istru -
zione, cibo e assistenza sanitaria 
presso Familia ya Ufariji, a Nairobi, 
e la Faraja House, a Iringa. In 
Mozambico, 75 bambini di Maúa  
potranno disporre di nuovi giochi.  
In Mongolia, 40 bambini del Cen -
tro di sviluppo giovanile Saint  
Paul possono svolgere attività  
formative e ludiche extra scola -
stiche. Il totale delle persone a  
cui è stato garantito l•accesso a 
istruzione e formazione, dai be -
neficiari singoli di una borsa di  
studio alle scuole con centinaia  
di studenti, è di oltre 20mila.

SCUOLA
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PROGETTO IN EVIDENZA  
SCUOLA SECONDARIA DI KOLU 
 

La scuola di Kolu si trova tra le vie Somana e Mboli , nel quartiere  
di Kolu, nella città di Isiro, Rd Congo. Si tratta di un quartiere  
dove le famiglie vivono di agricoltura di sussisten za e hanno dif-

ficoltà a trovare le risorse per la scolarizzazione dei propri bambini.  
La scuola di Kolu ha l•obiettivo di garantire anche  a questi bambini e  
adolescenti l•accesso a un•istruzione di qualità. La scuola è già operativa, 
in un primo edificio costruito negli scorsi anni 37 5 studenti frequentano  
il ciclo secondario. Attualmente offre cinque indir izzi: pedagogia ge -
nerale, indirizzo scientifico, segreteria e amminis trazione, agricoltura  
ed edilizia. Una volta completata la procedura di a ccreditamento presso  
il ministero dell•Istruzione congolese, la prima cl asse giunta al termine 
del ciclo sosterrà l•esame di Stato: si prevede che questo avvenga nel 
2027.  
In una prima fase il progetto prevedeva la realizza zione 14 aule più 
quattro uffici amministrativi e sei servizi igienic i. In seguito, il missionario  
responsabile ha chiesto e ottenuto di aggiungere 4 aule, per un totale  
di 18. La conclusione dei lavori è prevista per ott obre 2026 e la spesa, 
di 65mila euro, è stata sostenuta grazie alla donazione di un•azienda 
che sostiene i missionari in Rd Congo. 
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ACCESSO ALL•ACQUA 

Nel 2025 la ripresa nelle 
attività legate alla forni -
tura idrica che si era ma-

nifestata nel 2024 è continuata:  
la spesa, infatti, è aumentata di  
ulteriori 82mila euro, un incre -
mento del 62%, che ha portato il  
totale di fondi a poco meno di  
215mila euro, pari al 7% della 
spesa totale per i vari ambiti di  
intervento. 
A guidare questa crescita sono 
gli investimenti in Kenya, Costa  
d•Avorio ed Etiopia, che hanno  
più che controbilanciato la ridu -
zione degli investimenti in Mo -
zambico, dovuta peraltro al com -
pletamento di una serie di inter -
venti che avevano impegnato le  
annate 2023 e 2024. 
A differenza di altri anni, gli inter -
venti idrici che riguardano esclu -
sivamente la fornitura di acqua a  
ospedali e dispensari sono ridotti  
e, come sempre, sono stati ren-
dicontati nella sezione relativa alla  
sanità. Solo in uno degli interventi  
rendicontati in questa sezione il  
pozzo scavato alimenta anche un 
dispensario, insieme alla scuola 
secondaria. 
 Gli interventi progettuali sono  
stati 14 e hanno impegnato il  
90% dei fondi, pari a 192mila  
euro, utilizzati per lo scavo di  

nuovi pozzi in Costa d•Avorio,  
Etiopia, Kenya, Mozambico e Tan-
zania, oltre che per l•acquisto e 
installazione di pompe alimentate  
con pannelli solari. 
Per il sostegno a sistemi idrici già  
esistenti sono stati spesi 22.500 
euro, che hanno riguardato lavori  
di manutenzione, installazione di  
serbatoi, interventi di purificazione  
dell•acqua e canalizzazione di ac-
qua da pozzi già scavati per ren-
derla disponibile a più persone.  
 
PAESI DI INTERVENTO 
Costa d•Avorio, Etiopia, 
Kenya, Mozambico, Tanzania. 
 
DETTAGLI SIGNIFICATIVI 
 In Costa d•Avorio, sei villaggi  
nei dintorni di Dianra dispon -
gono ora di altrettanti pozzi. In  
Mozambico, le difficoltà nell•in -
dividuare un•impresa di perfo -
razioni idriche in grado di rag -
giungere aree particolarmente  
remote ha spinto i missionari a  
procedere con un lavoro di ca -
nalizzazione da fonti già esi-
stenti in attesa di poter scavare  
nuovi pozzi; a Makambako, in 
Tanzania, uno dei due pozzi 
della missione dispone ora di  
una pompa solare e può servire 
così, oltre la parrocchia, anche 
le strutture collegate, fra cui una  

scuola materna e una primaria, 
mentre l•altro pozzo, che ali -
menta la scuola secondaria e il 
dispensario, può ora contare  
sulla pompa solare e dispone di  
un serbatoio installato su una 
torre idrica. 
 
BENEFICIARI 
Le persone che beneficiano di  
questi pozzi sono oltre 15mila.  
Fra queste: 7.000 persone in Ke-
nya, in due località della diocesi  
di Isiolo; in Tanzania, a Makam-
bako, 500 persone fra studenti  
della scuola secondaria e pazienti 
del dispensario e altre 517 persone  
fra cui i bambini di scuola materna  
e primaria; in Costa d•Avorio, al -
meno 1.500 persone delle comu -
nità che vivono nei dintorni di  
Dianra; in Mozambico, circa 500 
persone che si servono al pozzo 
della parrocchia di Maúa.

ACQUA
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INTERVENTI PER
ACCESSO ALL •ACQUA12

COSTA D•AVORIO

KENYA

ETIOPIA

MOZAMB ICO

TANZANIA

 Totale   214.710   

PAESE SPESA

62.080

95.250

21.000

10.680

25.700

PROGETTO IN EVIDENZA  
POZZI CHUMVIERE E LEPARUA, KENYA 
 

Nel 2025, nella zona di Isiolo i missionari hanno realizzato 
due pozzi: uno a Leparua e uno a Chumviere. Si tratta di  
una zona del Kenya dal clima semi arido, colpita di  fre-

quente da ondate di siccità estrema. 
La perforazione del pozzo di Chumviere è arrivata a  una profondità  
di 68 metri. Una seconda falda era stata individuat a a 140 metri, 
ma non è stato possibile raggiungerla per i limiti della trivella e per  
le caratteristiche del suolo. Il pozzo si trova sul  terreno della par -
rocchia, ma i missionari hanno installato una stazione idrica dove la  
comunità può andare ad attingere acqua. Il sistema di pompaggio  
è alimentato con l•energia di 18 pannelli fotovolta ici, collocati a 
poca distanza dalla torre idrica che regge la ciste rna. La disponibilità  
di acqua ha permesso di avviare un orto. 
Quanto al pozzo di Leparua, i lavori si sono conclu si a fine 2025: lo 
scavo è giunto a una profondità di 186 metri e il p ozzo è dotato di  
una pompa alimentata da pannelli solari e di un ser batoio. Anche  
questo pozzo, sul terreno della parrocchia, è a dis posizione della 
comunità e, alla chiusura di questo bilancio social e, era al vaglio il 
piano di avviare un orto, come quello di Chumviere.  
Gli interventi hanno avuto un costo complessivo di 60.890 euro, 
interamente coperti da donatori privati. 
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BENEFICIARI 
I beneficiari diretti sono quasi  
4.500 persone, fra cui: nella Tirss, 
40 bambini che potranno studiare  
alla scuola che si sta costruendo, 
almeno 176 utenti del Centro di  
documentazione indigena, 1.360  
persone della comunità dove si  
trova il centro di formazione e  
cultura; in Colombia, 15 persone  
che hanno beneficiato del corso  
di formazione e in Argentina oltre  
1.300 persone che vedranno mi-
gliorata l•igiene e la salubrità del -
l•ambiente dove vivono. 
 
PAESI DI INTERVENTO 
Argentina, Brasile, Colombia

IL CENTRO DI 
DOCUMENTAZIONE 
INDIGENA E 
MOLTO ALTRO 

I  fondi raccolti da MC Ets per i  
popoli indigeni nel 2025 sono  
diminuiti del 39% rispetto al -

l•anno precedente, passando da 
97mila a 59mila euro. A differenza  
del 2024, gli interventi a sostegno  
dei diritti dei popoli indigeni sono  
stati realizzati in tre Paesi: Argen-
tina, Brasile e Colombia.  
 
In Brasile, che ha ricevuto l•81% 
dei fondi, il grosso dei progetti e  
le iniziative sostenuti si sono svolti  
in Roraima, fra Boa Vista e la Terra 
indigena Raposa Serra do Sol 
(Tirss). Il lavoro di ricerca e docu-
mentazione sulla condizione dei  
popoli indigeni ha impegnato  
oltre un quinto delle risorse fi -
nanziarie, che hanno sostenuto il 
lavoro del Centro di documenta -
zione indigena e il suo patrimonio  
antropologico, giuridico e stati -
stico. Il 31% dei fondi si è con -
centrato sulla formazione e mo -
bilitazione dei popoli indigeni,  
mentre un quinto delle risorse  
raccolte è andato all•istruzione, il  
9% alla difesa dei diritti dei popoli  
indigeni - ad esempio la copertura  

dei costi per le spese legali - e il  
5% ad attività generatrici di red -
dito. In Argentina, dove è andato  
il 14% dei fondi, il lavoro si rivolge  
a opere di sanificazione mentre  
in Colombia, che ha ricevuto il  
restante 5% delle donazioni, è  
ancora la formazione sui diritti  
dei popoli indigeni a rappresentare  
il grosso della spesa. 
 
 
 
DETTAGLI SIGNIFICATIVI 
SUI PROGETTI 
In Roraima, Brasile, il Centro di 
documentazione indigena dispo -
ne del personale che realizza le 
attività e assiste gli utenti e i visi -
tatori del centro. Nella Tirss, è  
stato avviato un progetto di avi -
coltura per gli studenti del Centro  
di formazione indigena ed è co -
minciata la costruzione di una 
scuola per bambini dai 6 agli 11  
anni.   
 
In Colombia, nel Vicariato di Puerto  
Leguizamo, i missionari hanno rea-
lizzato un corso di formazione,  
mentre per la comunità di El Ba -
nanal, in Argentina, i fondi raccolti  
permetteranno di realizzare l•al -
lacciamento all•impianto fognario.  

POPOLI INDIGENI
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INV ESTIMENTI PER
POPOLI INDIG ENI

UTILIZZO FONDI
IN BRASILE PER AMB ITO

NEL 2025

NEL 2024

13

BRASILE

ARGENTINA

COLOMB IA

 Totale   59.166   

 Totale   59.166   

paese spesa

48.166

8.000

3.000

BRASILE

 Totale   97.234   

paese spesa

97 .234

11.000   
DOCUMENTAZIONE
E RICERCA

2.400   
ATTIVITÀ
GENERATRICI
DI  REDDI TO

29%

4%

19%

14%

10%
8%

17%

17.200   
FORMAZIONE

8.000   
SANIFICAZIONE

4.865  
DIRI TTI

5.701  
COSTI DI

FUNZI ONAMENTO

10.000   
ISTRUZI ONE

PROGETTO IN EVIDENZA  
RETE DI FOGNATURE NEL BANANAL 
 

El Bananal è una località, non lontana dalla sede parrocchiale 
di Yuto, una cittadina di circa 8mila abitanti nell a provincia 
di Jujuy, nel Nord dell•Argentina. Gli abitanti di El Bananal 

sono 1.322 persone appartenenti soprattutto al popo lo indigeno  
Guaraní. 
Dal 2024 la comunità avanza la richiesta di ottenere l•allacciamento 
alla rete fognaria, dal momento che in sua assenza le abitazioni  
hanno pozzi neri ormai intasati e, soprattutto in c aso di forti piogge  
e allagamenti, le acque reflue salgono in superfici e e si spargono 
in strade e campi, con i conseguenti rischi di cont aminazione delle 
falde e diffusione di patogeni nell•ambiente.  
I ritardi nella risposta da parte del governo e l•e mergenza causata 
dallo straripamento del fiume, che impone lavori di  messa in sicu-
rezza, hanno impedito per tutto il 2025 la realizza zione delle ne-
cessarie opere di sanificazione. Per questo motivo,  il missionario 
responsabile, insieme alla comunità, porta avanti u n intenso lavoro 
per sollecitare le autorità affinché nel corso del 2026 procedano  
alla costruzione dell•impianto di trattamento delle  acque reflue 
per attivare la rete realizzata già prima della pan demia nei tre  
isolati che si trovano all•inizio del quartiere.  
I fondi raccolti attraverso MC Ets, pari a 8.000 eu ro provenienti da  
una famiglia donatrice, serviranno poi a sostenere le spese che i 
residenti dovranno affrontare per collegarsi alla r ete. In questa 
prospettiva, i fondi serviranno per l•acquisto dei materiali necessari 
per l•allacciamento domestico. 
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dito con le donne di San Pedro si  
è rafforzato e strutturato, mentre  
a Dianra è attivo un progetto api -
coltura; in Kenya, un progetto di  
risicoltura nella parrocchia di Ra-
buor sta coinvolgendo 140 donne.  
In Mozambico, 10 famiglie hanno  
ricevuto sostegno nelle loro attività  
agricole. 
 
BENEFICIARI 
Circa 1.100 persone, fra cui: al-
meno 50 famiglie in Congo che  
beneficeranno delle attività da  
svolgere sui terreni agricoli; 60  
persone in Costa d•Avorio, fra cui  
15 donne attive nel microcredito  
a San Pedro e 45 persone coin-
volte nel progetto di apicoltura a  
Dianra; circa 140 donne in Kenya, 
che partecipano al progetto di ri -
sicoltura. 

PRIMA L•AGRICOLTURA 

L e iniziative che MC Ets ha 
sostenuto nell•ambito dello  
sviluppo economico nel  

2025 hanno raccolto circa 43mila 
euro, tornando quindi ai livelli del  
2023 (39mila euro) dopo l•exploit  
del 2024, quando le risorse per  
questo ambito ammontavano a  
94mila euro.  
Gli interventi per lo sviluppo eco -
nomico mirano a fornire alle fa -
miglie, alle comunità o a specifici  
gruppi di persone vulnerabili l•op -
portunità di acquisire competenze  
tecniche e utilizzarle per generare  
reddito. L•agricoltura si conferma  
il settore a cui si rivolge la quota  
più consistente dei fondi (49%),  
seguita dall•allevamento (41%) e 
dall•artigianato (10%). 
 
Nel 2025, la parte più cospicua  
dei fondi (il 40%, pari a 17.400  
euro) ha sostenuto iniziative rivolte  
ai giovani, mentre il 36% delle ri -
sorse, cioè 15.460 euro, è andato 
ad attività generatrici di reddito  
per le famiglie. Una particolare  
attenzione (circa il 20% dei fondi,  
pari a 8.515 euro) è stata riservata 
alle donne, che trovano spesso 
maggiori ostacoli nell•accedere  
all•istruzione, soprattutto secon -
daria, e questo si riverbera poi  
sul loro percorso professionale  
successivo, traducendosi in esclu-
sione dai circuiti del lavoro formale  

e maggior fragilità dal punto di  
vista economico. Anche nel caso 
delle vedove, che si trovano pri -
vate del sostegno del coniuge, si  
è cercato di offrire la possibilità  
di acquisire competenze e assi-
stenza nell•avvio delle attività.  
Inoltre, poco meno del 4%, ovvero  
1.545 euro, hanno sostenuto  
un•iniziativa agricola di cui ha be-
neficiato una comunità. Una fra -
zione inferiore all•1% ha infine so-
stenuto attività di allevamento in  
una missione, il cui scopo è quello 
di abbattere i costi di gestione e  
funzionamento per poter destinare  
maggiori risorse alle attività di  
sviluppo. 
 
 
PAESI DI INTERVENTO 
Costa d•Avorio, Kenya, Mo -
zambico, Rd Congo, Tanzania  
 
DETTAGLI 
SIGNIFICATIVI 
In Congo, i missionari hanno av-
viato un progetto agricolo che  
prevede l•acquisto e la pulizia di  
terreni e la piantumazione di pal -
me da olio e altre piante; hanno  
inoltre continuato l•accompagna -
mento delle comunità pigmee  
che vogliono acquisire compe -
tenze in ambito agricolo da af -
fiancare a quelle tradizionali legate  
alla caccia e alla raccolta. In Costa 
d•Avorio il progetto di microcre -

SVILUPPO ECONOMICO
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INTERVENTI PER FAVORIRE
LO SVILUPP O ECONOMICO14

NEL 2024

BRASILE

CONGO

COSTA D•AVORIO

KENYA

ETIOPIA

MOZAMB ICO

TANZANIA

UGAND A

 Totale   94.309   

paese spesa %

7.094

67.00 3

1.200

1.800

3.302

0

9.310

4.600

7,5%

71%

1,3%

1,9%

3,5%

0,0%

9,9%

4,9%

NEL 2025
paese spesa %

COSTA D•AVORIO

KENYA

MOZAMB ICO

CONGO

TANZANIA

 Totale   43.320   

14.365

4.660

4.300

14.095

5.900

33,2%

10,8%

9,9%

32,5%

13,6%

PROGETTO IN EVIDENZA  
MICROCREDITO A SAN PEDRO, COSTA D•AVORIO 
 

In un quartiere della periferia di San Pedro, in Cos ta d•Avorio, i  
missionari della Consolata accompagnano 15 donne im pegnate  
in un progetto i microcredito. Esso ha raggiunto a fine 2025 il 

rimborso completo dei crediti erogati e che può qui ndi entrare  
nella successiva fase di espansione delle attività. 
Nel 2025 sono state organizzate sei riunioni; nelle  prime due le be -
neficiarie hanno ricevuto  formazione e spiegazioni  sul progetto,  
nella terza è avvenuta la distribuzione dei fondi, nella quarta e nella 
quinta le donne hanno ricevuto ulteriore formazione  e la sesta è 
stata la riunione finale di valutazione generale co n elezioni dei rap -
presentanti e formazione del consiglio di amministr azione. 
Il totale costo di progetto è stato 2.865 euro, mes si a disposizione 
da un donatore privato. 
Si prevede che il progetto continui nel 2026 e 2027  con l•incremento 
dei fondi distribuiti; le attività economiche avvia te dalle donne ri -
guardano la produzione e commercializzazione di pro dotti locali,  
sia di artigianato che alimentari. 
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 La spesa per rispondere alle emer-
genze ha superato nel 2025 la 
spesa per i seminari, collocandosi 
al secondo posto con 88mila euro,  
pari al 16% delle risorse. A trainare 
l•incremento è l•aumento deciso  
delle donazioni a sostegno della  
popolazione Ucraina colpita dalla  
guerra, che dopo un calo nel 2024  
- quando erano scese a circa 
21mila euro - tornano ai livelli  
degli anni precedenti, cioè fra i  
50mila e i 60mila euro. 
 Segue poi il sostentamento ai se-
minari che, per quanto quasi di -
mezzata rispetto al 2024, arriva a 
63mila euro, il 12% del totale:  
questi fondi permettono non solo  
la formazione dei futuri missionari  
della Consolata, ma anche di gio -
vani che abbandonano il percorso  
avendo però nel frattempo rice -
vuto istruzione di qualità. 
Anche la spesa per la costruzione, 
riparazione o ristrutturazione di  
chiese e cappelle si è dimezzata: 
da 107mila a 53mila euro, un de-
cimo della spesa in questo ambito.  
Il sostegno alle missioni ha im-
piegato 51mila euro (9%): 8 euro  
ogni dieci in questo sotto ambito  
sono stati usati per la messa in si-
curezza e l•ampliamento delle 
strutture delle missioni in Costa  
d•Avorio. 
 Al sesto posto si trova la spesa 
per l•aiuto a singole persone, o  
carità generica, che aumenta lie-

EMERGENZE, 
INTERVENTI 
MULTISETTORE, 
MIGRANTI, ATTIVITÀ 
RELIGIOSE E ALTRO 
 

L   a spesa sostenuta da MC 
Ets per le iniziative in ambiti  
diversi dai cinque prece -

denti si colloca a un livello inter -
medio fra il 2024, quando i fondi  
erano 662mila euro, e il 2023,  
anno in cui si erano raccolti 
494mila euro. Nel 2025, infatti, il  
totale cala del 17% rispetto al -
l•anno prima e si ferma intorno ai  
548mila euro, il 36% dei quali  
(195mila euro) in Rd Congo, dove 
due terzi delle risorse si sono con-
centrati sulla costruzione di una 
sala polivalente per incontri, riu -
nioni ed eventi nella capitale, Kin -
shasa. 
 La prima voce di spesa è quella 
degli interventi multisettore, con  
una spesa di 123mila euro, pari a 
circa un quarto del totale. La  
spesa multisettore è praticamente  
esaurita dall•intervento a Kinshasa 
(122mila euro). Gli interventi mul -
tisettore si caratterizzano per  
estendersi su più ambiti, come  
appunto nel caso di una sala po-
livalente, nella quale si svolgono  
attività di formazione su diritti,  
igiene e salute, ma anche attività  
aggregative, eventi comunitari e  
catechesi. 

15 INV ESTIMENTI
PER AMB ITO

 ATTIVITA SPESA %

 MULTISETTORE

EMERGENZE

SEMINARI

CHIESE

MISSIONI

AIUTI A SINGOLI

FORMAZIONE RELIGIOSA

CATECHISTI

ALTRA FOR MAZIONE

MIGRANTI

MESSE

PERSONE CON DISA BILITÀ

FORMAZIONE MISSIONARI

�¯�¤�• �§�½�j�*�j���½�½�U�Ü�U�½���j�§�U�� �§�-���½�U�Ü�-

CARCERE

 SPESA %

 123.209,12

87.565,00

63.414,14

53.711,00

51.200,00

42.825 ,00

28.797 ,00

24.8 68,00

21.756,00

17.875,00

15.988,00

14.250,00

1.960,00

523,00

0,00

22,49 %

15,98 %

11,57%

9,80 %

9,34%

7,82%

5,26%

4,54%

3,97%

3,26%

2,92%

2,60%

0,36%

0,10%

0,00 %

 122.400 ,00

76.639,00

109.392,90

107.661,57

86.459 ,20

38.564,22

10.975,50

48.243 ,83

28.951,50

14.450,00

6.886,00

0,00

4.600 ,00

3.600 ,00

3.000 ,00

18,49 %

11,58%

16,53%

16,27%

13,06%

5,83%

1,66%

7,29%

4,37%

2,18%

1,04 %

0,00 %

0,70 %

0,54%

0,45%

 TOTALE       547.941,2 6    66 1.823,72   

NEL 2025 NEL 2024

ALTRI AMBITI
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vemente da 39mila a 43mila euro  
e che ha consentito di sostenere  
individui e famiglie in momenti di  
difficoltà, ad esempio quando la  
perdita del lavoro o una malattia  
improvvisa richiedono una rea -
zione immediata per contenere i  
danni all•economia familiare. 

 Triplica la spesa per la formazione 
religiosa, che passa da 11mila a 
29mila euro e che si giustifica con 
l•esigenza di formare personale e 
animatori pastorali in missioni e  
presenze di più recente fonda -
zione. Si dimezza la formazione 
di catechisti, che passa da 48mila 
a 25mila euro e rappresenta il  
4,5% della spesa di ambito; per -
dono un quarto dei fondi (da  
28mila a 21mila euro) anche le 
iniziative che le missioni hanno 
rendicontato come «altra forma -
zione» - ad esempio corsi su life 
skills, diritti umani, tutela dell•am -
biente -, ma queste iniziative sem -
brano andare nella direzione di  
una maggior innovatività nei temi  
trattati, come mostra il progetto  
in evidenza.  Recuperano risorse 
le attività di accoglienza dei mi -
granti, concentrate in Marocco:  
passando da poco più di 14mila  
a quasi 18mila euro e impegnando  
tre euro ogni cento spesi in totale.  
I fondi relativi alle celebrazioni li -
turgiche sono più che raddoppiati:  
da quasi 7mila a 16mila euro, pro -
babilmente giustificati dall•onda  

lunga della canonizzazione del 
fondatore dei missionari della  
Consolata, avvenuta nel 2024, 
dalle celebrazioni legate al Giu -
bileo, dalla scomparsa di Papa 
Francesco e dall•elezione di papa 
Leone nella primavera del 2025. 

 Un progetto a favore di persone  
con disabilità in Rd Congo colloca  
questo sotto ambito al 2,6% delle  
risorse, pari a 14mila euro, mentre  
si sono notevolmente ridotte le  
voci relative alla formazione dei  
missionari e allo sport e attività  
ricreative, che insieme hanno ri-
chiesto meno di 2.500 euro e  
sono entrambe sotto lo 0,5%. 
 
PAESI D•INTERVENTO 
Angola, Argentina, Brasile, 
Colombia, Congo, Costa 
d•Avorio, eSwatini, Etiopia, 
Kenya, Italia, Marocco, 
Mongolia, Mozambico, 
Sudafrica, Ucraina, Tanzania. 
 
DETTAGLI 
SIGNIFICATIVI 
In Mongolia continua la fornitura  
di aiuti alle famiglie e comunità  
colpite dalle ondate di freddo  
estremo (dzud) e l•accoglienza di 
persone senzatetto o vittime di  
violenza domestica alla House of 
Mercy; in Marocco, a Oujda, l•equi -
pe dei missionari sta ampliando  
le attività di accoglienza dei mi -
granti; dalla Polonia, i missionari  

16 INV ESTIMENTI
PER PAESE

 ALTRI A MB ITI SPESA

 ANGOLA

ARGENTINA

BRASILE

COLO MB IA

RD CONGO

COSTA D•AVORIO

ESW ATINI

ETIOPIA

KENYA

ITALIA

MONGOLIA

MOZA MB ICO

�¤�• �j �• �v�U���j�3�Ä�� �§���U�v���4

�¯�¤���G�v���j �3�t���§ �• ���� �•�4

SUDAFRICA

TANZANIA

 2.450 ,00

300 ,00

7.845 ,00

21.120,00

195.023,12

54.275 ,00

9.850 ,00

6.955,00

24.79 6,00

6.108,00

58.490 ,00

24.50 6,00

52.485 ,00

19.025,00

0

64.713,14

 125.550,00

0

4.840 ,00

20.360,00

157.351,32

12.645 ,00

5.000 ,00

13.750,00

43.970 ,00

6.426,00

108.010,00

72.408 ,20

20.994 ,00

11.950,00

2.500 ,00

56.069,20

TOTALE       547.941,2 6   66 1.823,72   

NEL 2025 NEL 2024
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hanno effettuato anche nel 2025  
diversi viaggi in Ucraina per con -
segnare aiuti, inclusi alcuni gene-
ratori di corrente, e accompagnare  
le comunità colpite dalla guerra;  
in Rd Congo, un ospedale e un  
centro che produce carrozzine  
hanno ricevuto fondi per portare  
avanti le attività con le persone  
disabili; in Tanzania, la rivista dei 
missionari ha realizzato una rico-
gnizione della situazione sanitaria 
in diversi villaggi serviti dalle mis -
sioni. 
 
BENEFICIARI 
Circa 26mila persone, fra cui 5.689 
migranti accolti e curati a Oujda,  
Marocco; migliaia di persone rag -
giunte dagli aiuti umanitari - cibo,  
prodotti per l•igiene e generatori  
di corrente - acquistati e distribuiti  
in Ucraina dai missionari in Polonia; 
circa 125 di persone assistite du-
rante lo dzud e altre 500 che han -
no beneficiato dei servizi offerti  
dalla House of Mercy di Ulaan-
baatar, Mongolia; 30 giovani in  
Brasile che hanno partecipato a 
una formazione per la prevenzione  
dei suicidi.
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PROGETTO IN EVIDENZA  
AMICO PER LA VITA A BOA VISTA 

Nell•area missionaria amazzonica São João Batista a Boa Vista, 
in Brasile, i missionari della Consolata hanno tentato di fornire  
risposte a un problema di salute pubblica che inter essa le 

fasce più svantaggiate della popolazione, soprattut to i giovani indigeni:  
il suicidio. Nel corso del 2025 sono state organizz ate diverse sessioni 
di formazione per leader indigeni e per famiglie, i n totale una trentina  
di beneficiari diretti, nelle quali si è cercato di  creare e rafforzare una 
rete di operatori in grado di monitorare le comunit à, individuare pre -
cocemente i casi a rischio e fornire supporto alle famiglie delle vittime.  
Il progetto ha previsto la copertura dei costi per il coinvolgimento di  
personale specializzato, incluso uno psicologo, per  le sessioni di for-
mazione per il monitoraggio dei gruppi vulnerabili e per la produzione  
di materiale formativo e informativo. I fondi, pari  a 4.375 euro, sono 
stati raccolti attraverso la promozione effettuata da «Amico», inserto 
della rivista «Missioni Consolata» che due volte all•anno propone un  
progetto di solidarietà ai propri lettori. 
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I  l Sostegno a distanza (SaD) è per i missionari della Consolata una forma di appoggio che  
risale agli anni Settanta. Quando Missioni Consolat a Ets è stata fondata, nel 2001 (all•epoca 
onlus), ne ha assunto la gestione. Il donatore finanzia alcune spese - molto sovente legate 

alla scuola e alla sanità - a un singolo bambino. Il beneficiario normalmente vive in una missione  
della Consolata e viene dunque selezionato dal missionario, secondo determinati criteri, come  
la fragilità del nucleo famigliare o altri bisogni specifici. La ricaduta del finanziamento, tuttavia,  
coinvolge l•intera comunità. Infatti, in maniera di retta ne beneficia la famiglia del bambino e in  
forma indiretta, la missione stessa. Questa vedrà coperto, dall•esterno, uno dei bisognosi della  
propria popolazione. 
Al finanziatore vengono chiesti 300  all•anno, paga bili in due o tre rate. «I nostri donatori  
sentono di poter fare qualcosa di concreto, con una  cifra non trascurabile, ma affrontabile. Si  
sentono dunque parte integrante del progetto», ci r acconta la responsabile della SaD a MC Ets. 
Molto spesso queste «adozioni» vengono seguite per anni, fino a quando il ragazzo o la  
ragazza, diventa maggiorenne. Alcuni donatori, inol tre, mettono in campo più di un progetto  
SaD contemporaneamente, anche fino a sei. 
L•intera cifra ricevuta viene trasmessa al missionario referente per il bambino, che sceglierà  
tempi e modi per attuare il finanziamento. 
Alcuni finanziatori desiderano ricevere foto e noti zie del bambino, che il missionario referente  
dovrà trasmettere tre o quattro volte all•anno. Alt ri, invece, si accontentano di sapere che il  
progetto SaD va avanti senza intoppi. 
Il progetto SaD di MC Ets va avanti ed è stabile negli anni, pur n on beneficiando di particolari  
campagne di promozione: «È una relazione di fiducia  che si instaura tra il donatore e noi della  
Ets, anche grazie a un contatto diretto che si crea . Nuove "adozioni" ci sono ogni anno e  
questo avviene soprattutto grazie al passaparola», continua la responsabile. 
Alcuni donatori del SaD, inoltre, dopo avere sperimentato questo tipo di a iuto, si rivolgono a  
MC Ets per finanziare altri tipi di progetti, come quelli classici sull•accesso all•acqua o 
miglioramento della produzione agricola. 
Ogni finanziatore SaD riceve inoltre la rivista Missioni Consolata in fo rma cartacea, con la quale 
resta collegato anche alle altre attività della Ets . 
Occorre sottolineare che, oltre ai numerosi finanzi atori singoli, alcune progetti sono finanziati da  
classi scolastiche, gruppi di amici, imprenditori. I finanziamenti, inoltre, arrivano da tutta Italia.  
Nato con progetti in Brasile, il SaD di MC Ets, oggi vede i maggiori numeri in Tanzania , Etiopia, 
Kenya e Congo. Ma sono coinvolti anche Uganda, Cost a d•Avorio, Colombia, Mozambico, Ve -
nezuela. 
Il totale dei bambini in progetti SaD nel 2025 è st ato di 424.  

SOSTEGNO A DISTANZA
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UNA «SOLIDARIETÀ DI BASE» CHE TI RENDE PARTECIPE 



A ntico monastero certosino, risalente al XII secolo,  la Certosa di Pesio è stata un 
importante centro di vita civile e religiosa nella storia del Piemonte occidentale fino ai  
tempi della Rivoluzione Francese. Caduto in rovina,  venne utilizzato brevemente,  

all•inizio del XIX secolo, come centro idroterapico . Dal 1934, appartiene all•Istituto Missioni  
Consolata che ha dato nuovamente vita all•edificio utilizzandolo nel tempo come centro di  
formazione per i propri missionari e casa di vacanze per i membri della Congregazione. Dal  
1992, una comunità ha aperto la Certosa all•ospital ità per chi desidera tempi di riposo e  
spiritualità, aprendo cuore e sguardo alla natura e  alla missione. 
Collocata nel comprensorio del parco del Marguareis , la Certosa offre un contesto ambientale  
vario e suggestivo. Dal 2001 Missioni Consolata Ets gestisce l•ospitalità e, dal 2013, il piccolo  
negozio annesso. Oggi, la Certosa di Pesio è un centro di spiritualità e animazione alla  
missione. Si organizzano corsi di formazione per missionari e laici, con anche tematiche aperte 
ai temi di Giustizia, pace e integrità del creato, argomenti che appartengono alla vision e mis -
sion di MC Ets. Nei mesi estivi vengono allestite a nche mostre ed esposizioni con tematiche  
legate alla salvaguardia dell•ambiente, sempre con un intento formativo aperto alle realtà più  
periferiche del pianeta. Vi si svolgono anche incon tri di formazione e gestione dell•Istituto,  
ente proprietario della Fondazione. 
Nel 2025 sono stare realizzate collaborazioni con l •Università di Firenze, l•Università Cattolica 
di Milano e il Politecnico di Torino nell•ambito de l Progetto di interesse di ricerca nazionale  
(Prin) sulle certose piemontesi. Inoltre, ancora in collaborazione con il Politecnico di Torino, è  
stato tenuto l•«Atelier Cartusia». 
Si sono poi tenuti alcuni concerti di alto livello,  come quello a luglio con i maestri Paolo Fresu  
e Daniele Di Bonaventura, nell•ambito del prestigio so programma «Accademie in Valle», e an-
cora, ad agosto con Richard Galliano, fisarmonicista di fama internazionale. 
Diverse sono state le collaborazioni a livello loca le con associazioni culturali del territorio e il  
comune di Chiusa Pesio. 
 
Sul sito internet dedicato ( www.certosadipesio.org ), si possono trovare tutte le informazioni  
necessarie sul luogo e sulle attività che in esso si svolgono. 

 
Certosa di Pesio 
Missioni Consolata 
12013 fraz. San Bartolomeo, Chiusa Pesio (CN) 
Tel 0171/738123 Fax 0171/738284 
Web: www.certosadipesio.org 
Mail: certosa@consolata.net 

LA CERTOSA DI PESIO

FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ
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RIVISTA SEMPRE 
PIÙ RICCA, SITO WEB 
VESTITO A NUOVO 
 

L a strategia adottata nel  
2024 - cambiamento tipo  
di carta, riduzione del nu -

mero di pagine - ha permesso di  
introdurre risparmi nel budget  
complessivo dedicato alla rivista.  
Questi avanzi sono stati investiti  
nel potenziamento della presenza  
digitale della testata. 
In particolare, nel 2025 è stato  
terminato il restilyng completo  
del sito www.rivistamissionicon -
solata.it iniziato a fine 2024. L•équi-
pe di redazione si è avvalsa di 
due consulenti web designer con  
i quali ha collaborato per la ride -
finizione del sito. 
La veste grafica è stata comple-
tamente  rinnovata con l•obiettivo  
di rendere più essenziale e fruibile  
il sito. I contenuti sono sostan -
zialmente gli stessi, alcuni pre-
sentati e organizzati in  modo di -
verso. Tra essi troviamo gli articoli  
brevi, che appaiono solo sul sito  
(non sulla carta), nella sezione 
MCnotizie, gli approfondimenti,  
le rubriche, i dossier e gli editoriali,  
che fanno parte della pubblica -
zione cartacea. La frequenza di 
pubblicazione degli articoli brevi  
è di tre uscite alla settimana. 
Il lavoro di ristrutturazione del sito  
web si è concluso a fine agosto.  

È stato anche predisposto un  
software di verifica degli analitici  
(i dati sulle visite delle pagine, e  
altro, necessari per capire gli in -
teressi dei lettori, nel totale ri -
spetto delle privacy). È stata anche 
e preparata una newsletter per i  
lettori, che è in fase di sperimen -
tazione. 
  
I dossier del 2025 hanno appro -
fondito paesi e tematiche parti -
colare: Mongolia, Malawi, Giap -
pone, Sulawesi. Ma anche il Viet-
nam a 50 anni dalla fine della 
guerra, i 110 anni di presenza 
della Consolata in Mozambico, o  
ancora eventi di oggi in Italia ma  
con respiro internazionale, come  
il «Festival della Missione» che si 
è tenuto ad ottobre a Torino ed  
è stato coperto da due redattori.  
Importante il dossier sui conflitti  
dimenticati del mondo, che è an -
che stato ripreso con una confe -
renza al CAM, nell•ambito della  
collaborazione tra i settori infor -
mazione e cultura. 
Continuano le due seguitissime  
rubriche fisse (presenti ogni nu -
mero della rivista cartacea). Quella 
economica «E la chiamano eco-
nomia» di Francesco Gesualdi, e 
quella biblica «Il volto del padre»  
del biblista Angelo Fracchia. 
Continua la collaborazione con il  
Centro studi Sereno Regis, i cui 
esperti curano una speciale rubrica 

sui libri (e sui film), «Librarsi», in 
un'ottica di nonviolenza. 
La finestra sulle attività di coo -
perazione della Ets è invece ga-
rantita dall•altra rubrica fissa: 
«Cooperando», curata dalla re-
sponsabile del settore progetti  
della Ets. 
  
Si ricorda che nella rivista sono 
presenti anche due inserti edito -
riali, che vengono pubblicati a  
mesi alterni. Si tratta di «Amico»,  
inserto di animazione missionaria 
di otto pagine, e «Allamano», in -
serto sulla vita del fondatore dei  
missionari e delle missionarie della 
Consolata, di quattro pagine. 
Come ogni anno, i continenti,  
Africa, Asia, Americhe, Europa 
sono coperti da articoli con storie  
o approfondimenti dai diversi  
paesi.

RIVISTA E SITO
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Il 2025 è stato per il Polo cultu -
rale Cultures and Mission un 
anno di maturità e di slancio.  

Consolidate le radici piantate nei  
primi anni di attività, il CAM ha  
saputo moltiplicare le occasioni di  
incontro attorno al suo filo con -
duttore: la cultura come spazio di  
dialogo, la missione come stile di  
vita aperto all•altro. Il programma  
ha preso forma attorno ad alcuni  
grandi nodi tematici, capaci di  
raggiungere pubblici diversi per  
età, sensibilità e provenienza. 
 
MOSTRE TEMPORANEE: 
FINESTRE SUL MONDO 
La proposta espositiva ha costi-
tuito anche nel 2025 il cuore pul -
sante del CAM. All•inizio del -
l•anno è stata ancora attiva 
l•esposizione di «Mater Amazo-
nia», il riadattamento della mostra  
che era stata esposta ai Musei Va-
ticani tra il 2019 e il 2020. La mo-
stra Racconti di viaggio (7 marzo 
… 4 aprile) ha aperto la stagione 
primaverile, offrendo ai visitatori  
opere di artisti ispirati all•Asia.  
Successivamente dal 9 maggio al 
29 giugno è stata esposta «I na-
scosti», una mostra fotografica di  
Valentina Tamborra dedicata ai  
popoli del Nord Europa. Con la  
riapertura autunnale, è stata alle -
stita una selezione della mostra 
fotografica «Memoria e acco -
glienza», realizzata dal Museo Taz-

zetti di Usseglio: Speranze di 
cammino che dal 24 settembre  
al 22 novembre ha raccontato le  
storie di migrazioni di uomini e  
donne.  
 
INCONTRI CULTURALI 
E SPIRITUALI: L•ALTRO 
COME ORIZZONTE 
Il programma culturale ha offerto  
un denso calendario di confe -
renze, presentazioni di libri e con -
versazioni aperte. In maggio il  
CAM è stato sede di cinque  
eventi del Salone Off: Dai popoli  
nascosti del Nord al dialogo fran -
cescano su fede ed eternità, dalla  
figura di Pier Giorgio Frassati in  
vista della canonizzazione all•in-
contro su missione e impegno nel  
mondo. In settembre e ottobre il  
CAM ha preso parte attiva al Fe -
stival dell•Accoglienza, a Torino 
Spiritualità e al Festival della Mis-
sione. A novembre ha ospitato la  
XXIV Giornata Nazionale del dia-
logo islamo-cristiano e una tavola  
rotonda sul diritto internazionale  
sotto attacco. In dicembre un  
concerto natalizio ha portato al  
CAM l•eredità musicale cilena, 
mentre la presentazione della  
nuova biografia di Giuseppe Al -
lamano ha coinvolto anche realtà  
al di fuori di Torino. 
 
 
 

PERCORSI FORMATIVI: 
CAMMINI PER ADULTI 
E GIOVANI 
Una delle cifre distintive del  
CAM è la proposta di itinerari  
strutturati nel tempo. «Cammina,  
l•altro è la tua meta» ha offerto  
agli adulti over 35 un percorso  
letterario e antropologico sulle  
geografie della pace, con tappe  
dedicate a Gandhi, all•Africa e  
ad altri orizzonti di speranza. Il  
percorso «Respira, il tuo corpo  
ti parla» ha invece rivolto lo  
sguardo verso i più giovani (un -
der 35), esplorando il rapporto  
con la corporeità attraverso in -
contri mensili e un weekend re -
sidenziale a Oulx. Per i giovani 
dai 18 ai 35 anni, il CAM Young  
ha proposto un aperitivo inter -
culturale per inaugurare la sta -
gione autunnale, creando spazio  
di incontro informale e auten -
tico. Il percorso «Ricerca, l•altro 
ti aspetta» e gli appuntamenti  
del ciclo «Racconta, l•altro ti  
ascolta» hanno completato  
un•offerta pensata per accompa -
gnare la crescita interiore e la cu-
riosità verso l•alterità. 
 
SPIRITUALITÀ E PREGHIERA: 
FERMARSI PER ANDARE 
LONTANO 
Accanto alla proposta culturale,  
il CAM ha mantenuto viva la sua 
vocazione spirituale. Gli appun -

mune di Torino, ospitando un in -
contro dedicato ai quartieri San  
Donato, Campidoglio e Cit Turin,  
confermandosi presidio culturale  
radicato nel tessuto urbano. 
 
RETI E COLLABORAZIONI: 
INSIEME SI VA PIÙ LONTANO 
Il 2025 ha confermato la capacità 
del CAM di costruire relazioni so -
lide con il territorio. Tra i partner  
coinvolti figurano il Cisv, il Centro  
Studi Sereno Regis, la Fondazione 
Gariwo, l•Instituto de Cultura  
Latinoamericana, la Pastorale  
Migranti e l'Ufficio missionario  
dell'Arcidiocesi di Torino, l•Unione  
Italiana dei Ciechi e degli Ipove -
denti, l•Ucid e varie case editrici.  
La partecipazione come sede del  
Festival Stella Nera e del Festival 
dell•Accoglienza ha ampliato il  
raggio d•azione del Polo, renden -
dolo punto di riferimento per chi  
lavora in ambito interculturale e  
missionario nella città di Torino. 
 
Attraverso mostre, incontri, per -
corsi formativi e momenti di pre -
ghiera, il CAM ha confermato nel  
2025 la sua identità di luogo vivo,  
poroso e accogliente. Un polo  
che non si limita a conservare cul-
ture ma le fa dialogare, non si ac -
contenta di comunicare la mis -
sione ma la vive, giorno dopo  
giorno, nell•incontro con ogni  
persona che varca la sua soglia. 
 
 
 
 

tamenti di «Forti come l•argilla»,  
animati dalle missionarie e dai 
missionari della Consolata, hanno 
offerto momenti di preghiera ca -
paci di coniugare interiorità e  
apertura al mondo. Il pellegrinag -
gio giubilare interdiocesano delle  
realtà missionarie, partito proprio  
dal CAM per raggiungere il San -
tuario della Consolata, ha coin -
volto numerosi partecipanti nel  
segno dell•Anno Santo. Il ciclo 
«Fermati! L•Altro ti cerca» ha pro-
posto momenti di preghiera in -
soliti, in forma di sosta silenziosa 
nel mezzo dell•Avvento. 
 
FAMIGLIE, SCUOLE E 
TERRITORIO: RADICI 
NEL QUARTIERE 
Il Family CAM ha continuato a es-
sere uno degli appuntamenti più  
frequentati: letture animate, labo -
ratori e cacce alle uova pasquali 
hanno portato i bambini - dai 3 ai  
10 anni - a giocare con culture lon -
tane. Nell•ambito del progetto  
Ibridi della Fondazione Compa -
gnia di San Paolo, il CAM ha of-
ferto proposte culturali gratuite  
per famiglie con ragazzi dai 6 ai  
16 anni. La proposta Lab scuole 
ha riaperto in settembre con la -
boratori tematici pensati per ac -
compagnare le classi attraverso il 
percorso espositivo permanente.  
Il CAM ha partecipato anche al -
l•iniziativa Voci di quartiere del Co -
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ANNO  2025 ANNO  2024ONERI ONERI

RENDICONTO
GESTIONALE17

���4�j���•�¯�½�U�j�- �j�•�v�-�§�U�j�%�� �j���½�½�U�Ü�U�½���j�%�U�j�U�v�½�-�§�-�¯�¯�-�j�G�-�v�-�§���j�-

 �( MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 2.739.274

 �( SERVIZI 502.578

 �( GODIMENTO BENI  DI TERZI 5.674

 �( PERSONALE 548.09 6

 �( AMM ORTAMENTI 9.165

 �( ONERI DIVERSI DI GESTIONE 15.915
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   TOTALE ONERI  E COSTI  3.849.194
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 �( MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI 3.051.927

 �( SERVIZI 431.650 

 �( GODIMENTO BENI DI TERZI 3.737

 �( PERSONALE  513.787 

 �( AMM ORTAMENTI 11.976

 �( ONERI DIVERSI DI GESTIONE 17.288
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   TOTALE ONERI E COSTI  4.04 6.66 9
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ANN O 2025 ANN O 2024PROVENTI E RICAVI

���4�j�§�U�����Ü�U�j�%�� �j���½�½�U�Ü�U�½���j�%�U�j�U�v�½�-�§�-�¯�¯�-�j�G�-�v�-�§���j�-

 �( EROGAZIONI LIBERALI 3.593.264

 �( PROVENTI DEL  5 PER MILLE 76.265

 �( ALTRI RICAVI, REND ITE E PROVENTI 82.00 6
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   TOTALE PROVENTI E RICAVI 3.805.33 7 
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PROVENTI E RICAVI

���4�j�§�U�����Ü�U�j�%�� �j�� �½�½�U�Ü�U�½���j�%�U�j�U�v�½�-�§�- �¯�¯ �- �j�G�-�v�-�§�� �j �-

 �( EROGAZIONI LIBERALI 4.370.259

 �( PROVENTI DEL  5 PER MILLE 77.472

 �( ALTRI RICAVI, REND ITE E PROVENTI 26.175
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�j�j�j�½�•�½�� �j �- �j�§�U�����Ü�U���j�§�-�v�%�U�½�-�j�- �j�¤�§�• �Ü�-�v�½�U�j�%�� �j�� �½�½�U�Ü�U�½���j�%�U�j�§������ �•�j�½�� �j�F�• �v�%�U�j �¾

�j�j�j���Ü���v �í�• �*�%�U�¯���Ü���v �í�• �j�� �½�½�U�Ü�U�½���j�%�U�j�§������ �•�j�½�� �j�F�• �v�%�U�j�3�‹�*�A�4� j � A�Â�Ç�Ä

�%�4�j�§�U�����Ü�U�j�%�� �j�� �½�½�U�Ü�U�½���j�F�U�v���v�í �U���§�U�-�j�- �j�¤�� �½�§�U�t�• �v�U���j �U
� j � (� j�%���j�§�� �¤�¤�•�§�½�U�j�� ���v�����§�U�j �Ç���¾�Å�Ç

� j � (� j�%���j�� �j�½�§�U�j�U�v�Ü�-�¯�½�U�t �-�v �½�U�j�F�U�v���v�í �U���§�U�j �¿�Ç���Ç�Å�Æ

� j � (� j�%���j�� �j�½�§�U�j�� �-�v�U�j�¤�� �½�§�U�t�• �v�U���j �U�j �Ä���À�Â�¾

�j�j�j�½�•�½�� �j �- �j�§�U�����Ü�U�j�%�� �j�� �½�½�U�Ü�U�½���j�F�U�v���v�í �U���§�U�-�j�- �j�¤�� �½�§�U�t�• �v�U���j �U�j �Á�Ã���À�Ç�Å

�j�j�j���Ü���v �í�• �*�%�U�¯���Ü���v �í�• �j�� �½�½�U�Ü�U�½���j�F�U�v���v�í �U���§�U�-�j�- �j�¤�� �½�§�U�t�• �v�U���j �U�j�3�‹�*�A�4�j �À�Æ���Ä�¾�Á

�-�4�j�¤�§�• �Ü�-�v�½�U�j�%�U�j�¯�Ä�¤�¤�•�§�½�•�j�G�-�v�-�§�� �j �-

�j�j�j�j�½�•�½�� �j �- �j�¤�§�• �Ü�-�v�½�U�j�%�U�j�¯�Ä�¤�¤�•�§�½�•�j�G�-�v�-�§�� �j �- �j �¾

   TOTALE PROVENTI E RICAVI 4.528.31 6
�j�j�j�j���Ü���v �í�• �*�%�U�¯���Ü���v �í�•�j �%�I�- �¯�-�§���U�í �U�•�j�¤�§�U�t �� �j�%�-�j�j �- �j�U�t�¤�•�¯ �½�-�j�3�‹�*�A�4�j �Â�Æ�¿���Ä�Â�Å

    IMPOSTE 19.389

�j�j�j�j���Ü���v �í�• �*�%�U�¯���Ü���v �í�•�j �%�I�- �¯�-�§���U�í �U�•�j�3�‹�*�A�4�j �Â�Ä�À���À�Ã�Æ
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ANALISI DEL 
BILANCIO 
ECONOMICO A 
VALORE AGGIUNTO  
La tabella seguente (18A) evi-
denzia il Valore Aggiunto Globale  
Netto , indicatore che quantifica  
le risorse economiche complessi-
vamente generate dalla Fonda -
zione nel corso dell•esercizio, evi-
denziandone la provenienza e la 
successiva distribuzione tra i prin-
cipali stakeholder. 
Esso è determinato, secondo le  
linee guida del GBS (Principi di  
redazione del Bilancio Sociale, 
2013), come differenza tra i ricavi  
derivanti dalle attività istituzionali  
e accessorie della Fondazione e i 
costi sostenuti per l•acquisto di  
beni e servizi da terzi. 
Nella successiva tabella (18B)  ri-
portata la ripartizione del valore  
aggiunto  tra i portatori di interesse  
che hanno contribuito alla sua  
generazione, con particolare at -
tenzione al personale dipendente  
e ai destinatari delle attività pro -
gettuali. Per favorire l•analisi com-
parativa, si includono anche i dati  
riferiti all•anno 2024.

ANAL ISI DEL  BILAN CIO ECONOMICO
A VAL ORE AGGIUN TO18

A

VALORE  AGGIUNTO  2024

ENTRATE PER BENEFICIENZE  E LASCITI 4.390.400 ,10
ENTRATE DEL  5 PER 1000 77.471 ,98
�¯�¤�-�¯�- �j�%�U�j� �̄½�§�Ä�½�½�Ä�§�� �j�- �j�G�-�v�-�§�� �j �U�j �3�Ã�¾�¾���À�Ä�Â���Æ�¿�j�4
 
 
  
 

�½�• �½�j�� �•�¯ �½�U�j�%�U�j�F�Ä�v�í �U�• �v�� �t �-�v�½�• �j �3�Ã�¾�¾���À�Ä�Â���Æ�¿�j�4

VALORE  AGGIUNTO  CARATTERISTICO  LORDO  3.967.607,27
 

�� �j�½�§�U�j�¤�§�• �Ü�-�v�½�U�j �À�Ã���Á�Ã�¿���Æ�Ç
�¤�§�• �Ü�-�v�½�U�j�F�U�v���v�í �U���§�U�j �Á�À���Å�¾�À���¿�Å
   

VALORE AGGIUNTO  GLOBALE  NETTO       4.025.661,33

A

VALO RE AGGIUNTO  2025

�-�v �½�§�� �½�-�j�¤�-�§�j�� �-�v�-�F�U���U�-�v�í �- �j�- �j�j �� �¯���U�½�U�j �Á���Ä�Å�Á���¾�¾�Ä���Á�¿
�-�v �½�§�� �½�-�j�%�-�j �j�Ã�j�¤�-�§�j�¿�¾�¾�¾�j �Å�Ä���À�Ä�Â���Å�Å
�¯�¤�-�¯�- �j�%�U�j� �̄½�§�Ä�½�½�Ä�§�� �j�- �j�G�-�v�-�§�� �j �U�j �3�Ã�Á�Ç���Å�Å�Ä���Ã�Å�4
 
 
  
 

�½�• �½�j�� �•�¯ �½�U�j�%�U�j�F�Ä�v�í �U�• �v�� �t �-�v�½�• �j �3�Ã�Á�Ç���Å�Å�Ä���Ã�Å�4

VALO RE AGGIUNTO  CARATTERISTICO LORDO 3.209.494 ,51
 

�� �j�½�§�U�j�¤�§�• �Ü�-�v�½�U�j �À�Ä���¿�Ç�Ä���¾�Â
�¤�§�• �Ü�-�v�½�U�j�F�U�v���v�í �U���§�U�j �À�Ç���Â�Ç�Â���¿�Ã
   

VALO RE AGGIUNTO  GLOBALE  NETTO       3.265.184,70

44

B
S

25
 



B

PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALO RE AGGIUNTO  2024

�§�U�¯�• �§�¯�-�j�%�-�¯�½�U�v���½�-�j���j�¤�§�• �G�-�½�½�U�j �3�Á���¾�¾�Ç���Á�Å�Æ���¾�Ä�4

�%�-�j �- �G���j� �̄Ä�%�j���F�§�U�����j �3�¿�¿�¿���¾�¾�4

DELEG . VENE ZUELA  0,00 

�§�-�G�U�• �v�- �j���§ �G�-�v �½�U�v���j �3�Æ���Å�À�¾���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�� �§�� �¯�U�j �- �j�j�j �3�Ç�Ç���Á�Ä�Å���Ã�Ä�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�� �• �j �•�t �� �U���j�j �3�Ã���Æ�¾�¾���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�� �• �v�G�•�j�j �3�Â�Ç�Å���Ã�¿�Å���Á�Å�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�- �½�U�•�¤ �U���j �3�¿�¿�Ä���Ç�À�Ã���Æ�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�U�½�� �j �U���j �3�Â�Ã�Å���¾�Á�Æ���À�Â�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�g�-�v �ã�� �j �3�À�Á�Å���Æ�Æ�Ã���Ç�Ç�4

�§�-�G�U�v�-�j�t�•�í �� �t �� �U���•�j �3�¿�Æ�Æ���Æ�Æ�Ç���¿�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�½���v �í ���v�U���j �3�Á�Ç�Â���Ã�À�Æ���Â�Æ�4

�� �t�t ���G�-�v���§�•�t �� �j �3�¿�¾�Ä���Ç�Å�Ã���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�� �•�¯ �½�� �j�%�O���Ü�• �§�U�•�j �3�¿�¾�Ä���À�Ä�Å���¾�¾�4

�¯�Ä�• �§�-�j�U�t �� �j �3�Æ���Ä�À�¾���¾�¾�4

�t�• �v�G�• �j �U���j �3�Á�¾���¿�¿�À���¾�¾�4

REGIONE MESSICO  0,00 

�%�U�• ���- �¯�U�j�%�U�j�t ���§�� �j �� �j �A�t�• �v�¯���j�¤���v �½�-�j �3�Ä�Á���¿�Æ�Ä���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�¯�¤�� �G�v�� �j �3�¿�Æ���Á�Ã�À���Å�Ä�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�t ���%�� �G�� �¯�����§ �j �3�À�Ã���¾�¾�¾���¾�¾�4

�¤�v�§�§�j�¤�§�•�j�§�U�t ���� ���§�§�U�-�§�-�j �3�Æ�Ä���¿�Æ�Å���Æ�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�¤�•�j �• �v�U���j �3�¿�Æ���Ç�Æ�¾���¾�¾�4

�•�¯�¤ ���t �� �g�U�Ä�v�G�Ä�j �3�À�¿�Æ���Á�Â�Á���¾�Ä�4

�¤�§�• �G���g�U�j �•�t �� �•�j �3�Ç���Â�¿�Ä���¾�¾�4

�¤�§�• �G���� ���§�-�G���U�v���• �v�½�§�•�j�À�Â�j �3�Á�¿���¿�Ã�Ç���Á�¿�4

�� �����•�t ���½�•�j�%���j �• �� �j �3�Ã�¾�¾���¾�¾�4

�� �j�½�§�-�j�� �½�½�U�Ü�U�½���j �3�À�Å�Ç���Â�Ç�Ã���Ã�Ç�4

�§�-�t �Ä�v�-�§�� �í �U�• �v�-�j�¤�-�§�¯�• �v���j�-�j �%�U�¤�-�v �%�-�v�½�-�j�j �3�Ã�À�À���Ä�Ä�¾���Á�Å�4

�¯�� �j ���§�U�j�- �j� �̄½�U�¤�-�v�%�U� j � j�3�Á�Æ�¾���Ç�Æ�¾���Å�Ç�4

�� �• �v�½�§�U�� �Ä�½�U�j�¯�•���U���j �U� j � j�3�¿�Â�¾���Ä�Å�Ç���Ã�Æ�4

�� �t�t�• �§�½���t �-�v�½�U�j �j�3�¿�¿���Ç�Å�Ä���¾�Â�4

�U�t�¤�•�¯ �½�-�j�-�j�½���¯�¯ �-�j �j�3�¿�Ç���Á�Æ�Ç���¾�¾�4

���Ü���v �í�• �j�%�U�j�G�-�¯�½�U�• �v�-�j �j�3�Â�Ä�À���À�Ã�Å���Æ�Ä�4

VALO RE AGGIUNTO  GLOBALE  NETTO   �3�Â���¾�À�Ã���Ä�Ä�¿���Á�Á�4

B

PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALO RE AGGIUNTO  2025

�§�U�¯�• �§�¯�-�j�%�-�¯�½�U�v���½�-�j���j�¤�§�• �G�-�½�½�U�j �3�À���Å�Á�Â���Æ�Æ�Ç���Á�Â�4

DELEG . SUD  AFRICA 0,00 

�%�-�j�-�G���j�Ü�-�v�-�í �Ä�-�j�� �j �3�Á���Ä�¾�¾���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j���§�G�-�v�½�U�v���j �3�¿�À���Ä�Å�Ã���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j���§�� �¯�U�j�-�j �3�¿�Â�¿���Ç�Â�Å���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�� �• �j �•�t ���U���j �3�Ã�¿���Å�Á�¾���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�� �• �v�G�•�j �3�Â�¾�Ç���¾�¿�Ä���¾�Ä�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�-�½�U�•�¤ �U���j �3�¿�Â�Â���Ã�Ã�Â���Á�À�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�U�½���j�U���j �3�¿�Â�¿���Ä�À�Á���Á�¿�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�g�-�v �ã�� �j �3�À�Ç�¿���Ä�Ç�Å���¾�Ç�4

�§�-�G�U�v�-�j�t�•�í �� �t ���U���•�j �3�Ã�Æ���¾�Á�¾���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�½���v�í ���v�U���j �3�Á�Ç�Æ���Å�¾�¾���Ã�Å�4

�� �t�t ���G�-�v���§�•�t �� �j �3�¿�¾�Ç���Æ�À�À���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�� �•�¯ �½���j�%�O���Ü�• �§�U�•�j �3�Á�¿�Â���¾�Ä�Ä���¾�¾�4

�¯�Ä�• �§�-�j�U�t �� �j �3�Á���Å�¿�Ã���¾�¾�4

�t�• �v�G�• �j�U���j�j �3�À�Ç���Å�Á�¾���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�t �- �¯�¯�U���•�j �3�Æ�¾�¾���¾�¾�4

�%�U�• ���- �¯�U�j�%�U�j�t ���§���j���j�A �t�• �v�¯���j�¤���v�½�-�j�j �3�Æ�Á���Â�Â�Ã���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�¯�¤���G�v�� �j �3�Á���Ä�Ã�¾���¾�¾�4

�§�-�G�U�• �v�- �j�t �� �%���G�� �¯�����§ �j �3�Ä���Ã�Å�¿���¾�¾�4

PNRR  PRO RIM.B ARRIERE 0,00 

�§�-�G�U�• �v�- �j�¤�•�j �• �v�U���j �3�Æ�Ã�¾���¾�¾�4

�•�¯�¤ ���t �� �g�U�Ä�v�G�Ä�j �3�Á�À�¾���Â�¿�¾���Á�Ä�4

�¤�§�• �G���g�U�j�•�t �� �•�j �3�À�Ä���¿�Ã�Á���¾�¾�4

�¤�§�• �G���� ���§�-�G���U�v���• �v�½�§�•�j�À�Â�j �¾���¾�¾�j

B.COM.TO DAL OA 0,00 

���j�½�§�-�j���½�½�U�Ü�U�½���j �3�¿�Æ�À���¿�¾�Á���Ä�Á�4

�§�-�t �Ä�v�-�§�� �í �U�• �v�-�j�¤�-�§�¯�• �v���j�-�j �%�U�¤�-�v �%�-�v�½�-�j�j �3�Ã�Ä�Â���Ç�Æ�Æ���Á�Å�4

�¯���j���§�U�j�- �j� �̄½�U�¤�-�v �%�U� j � j�3�Â�¿�¾���Â�Á�Ç���Ä�Ä�4

�� �• �v�½�§�U���Ä�½�U�j�¯�•���U���j�U� j � j�3�¿�Ã�Â���Ã�Â�Æ���Å�¿�4

�� �t�t�• �§�½���t �-�v�½�U�j �j�3�Ç���¿�Ä�Â���Á�Â�4

�U�t�¤�•�¯ �½�-�j�-�j�½���¯�¯ �-�j �j�3�À�¾���Ä�¿�À���¾�¾�4

���Ü���v �í�• �j�%�U�j�G�-�¯�½�U�• �v�-�j �j�3�Ä�Â���Â�Ä�Ç���Á�Ã�4

VALO RE AGGIUNTO  GLOBALE  NETTO   �3�Á���À�Ä�Ã���¿�Æ�Â���Å�¾�4
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N el 2025, circa 6.300 do-
natori hanno scelto di so -
stenere Fondazione MC 

Ets, a fronte dei 6.600 del 2024,  
mentre la donazione media è pas -
sata da 662 a 521 euro. 
I donatori privati hanno continuato  
a essere la categoria di gran lunga 
maggioritaria: sono stati infatti  
poco meno di 5.900 i singoli indi -
vidui, le coppie e le famiglie che  
hanno dato il loro contributo al  
lavoro della Fondazione. Continua,  
tuttavia, il calo numerico registrato  
rispetto all•anno precedente,  
quando i donatori erano oltre  
6.200, e diminuisce di 53 euro  
anche la donazione media, pas-
sando da 443 euro a 390 euro. 
Da questa categoria di donatori  
sono venuti quasi 2,3 milioni di  
euro, cioè circa il 70% delle do -
nazioni ricevute, dato in lieve au -
mento ma molto vicino a quello  
del 2024. 
  
Gli enti del terzo settore e altre  
organizzazioni non profit che han -
no sostenuto MC Ets nel 2025 
sono aumentati da 87 a 90, così 
come i fondi che queste organiz -
zazioni hanno donato: la quota  
sul totale delle donazioni è passata  
dal 12% al 15% e, in valore asso-
luto, da 479mila a 483mila euro.  

Si tratta sia di enti del terzo settore  
che hanno rapporti anche decen -
nali di amicizia con singoli missio-
nari o con l•Istituto, sia di orga -
nizzazioni che hanno iniziato più 
di recente a sostenere i lavoro  
della Fondazione. Le imprese - 
aziende, cooperative, esercizi com-
merciali - sono diminuite da 70 a  
55 e hanno donato 110mila euro  
in meno: il loro contributo, pari a  
243mila euro rappresenta ora il  
7,4% del totale delle donazioni.  
  
Continua il calo, già presente l•an-
no scorso, delle realtà legate alla  
Chiesa: diocesi, uffici missionari 
o altre strutture diocesane, par -
rocchie, gruppi missionari e Caritas  
italiana sono passate da 144 e a 
133 e hanno donato complessi -
vamente 113mila euro, ma in per -
centuale il loro contributo è quasi  
invariato, dal 3,4% al 3,5%. 
La quota che la Fondazione ha ri-
cevuto da enti pubblici è scesa  
da 120 a 94 mila euro, ma la per-
centuale sul totale rimane circa la 
stessa (2,9% invece di 3%). Il so-
stegno da parte dell•Istituto Mis -
sioni Consolata e delle sue arti-
colazioni laicali è diminuito signi -
ficativamente, da 177mila a 19mila  
euro, rappresentando ora meno  
dell•1% dei fondi. 

MODALITA RACCOLTA 
FONDI DA PRIVATI

DONATORI PRIVATI 202520
 MACROCATEGORIA EURO DONATORI % VARIAZIONE
     DONATORI
     2025�2024

       100%

   

PRIVATI

ENTI TERZO SETTORE

AZIENDE

CHIESA

ENTI PUBBLICI

ISTITUTO
MISSIONI CONSOLATA

ENTI RELIGIOSI

SCUOLE

ONLINE*

2.295.342,21

483.490,03

242.955,00

113.362,10

93.869,81

19.080,00

14.495,00

6.311,00

1.843,04

5.891

90

55

133

3

2

46

7

51

70,2%

14,8%

7,4%

3,5%

2,9%

0,6%

0,4%

0,2%

0,1%

2,2%

3,0%

�1,3%

0,1%

�0,1%

�3,8%

�0,3%

0,2%

�

RACCOLTA 5 PER 100019 RAC

77.471,98 €
1872 FIRME2.244 FIRME 1.993 FIRME

ANNO
2020

CCOLTA 5 PC

199 3 FIRME

ANNO
2021

PER 1000P

ANNO
2022

1872 FIRME

ANNO
2023

76.264,77 €
1.838 FIRME183 8 FIRME

ANNO
2024

91.156,16  €
1.905 FIRME

80.235,68 € 84.624,67 €

TOTALE   3.270.748,19 € 6.278

* le donazioni online sono raggruppate in due macrovoci, corrispondenti a due canali online (Satispay e Benevity), 
ma sono in tutto 37; non è tuttavia possibile saper e se si tratta di altrettanti donatori o se ci sono  sostenitori che 
hanno usato il canale online più di una volta, nè d i che tipo di donatori si tratta.
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L•Organo di controllo monocratico, nel corso del -
l•esercizio 2025, ha svolto le attività di vigilanz a 
previste dalla normativa applicabile agli enti del  

Terzo settore, con particolare riferimento alla ver ifica del 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristich e e di 
utilità sociale della Fondazione e dell•assenza dello scopo 
di lucro. 
L•attività di monitoraggio si è indirizzata, in par ticolare,  
alla verifica del rispetto del divieto di distribuz ione, anche 
indiretta, di utili, avanzi di gestione, fondi e ri serve a 
favore di fondatori, amministratori, lavoratori, co llaboratori  
o altri componenti degli organi sociali, nonché all a verifica 
della destinazione delle risorse allo svolgimento d elle 
attività statutarie. 
L•Organo di controllo monocratico ha inoltre preso atto  
del processo seguito dalla Fondazione per la predis posizione 
del Bilancio sociale 2025 e ha verificato, per quan to di  
propria competenza, la coerenza dell•impostazione a dottata  
con le Linee guida per la redazione del bilancio so ciale 
degli enti del Terzo settore emanate dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali con D.M. 4 luglio 2019. 
Sulla base dell•attività svolta e delle informazion i acquisite, 
l•Organo di controllo monocratico ha espresso un gi udizio 
positivo in merito alla conformità del Bilancio soc iale 
2025 alle finalità informative previste dalla norma tiva di  
riferimento.

MONITORAGGIO 
SVOLTO 
DALL’ORGANO 
DI CONTROLLO
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Si è dimezzato in valore assoluto, 
da circa 30mila a poco meno di  
15mila, il contributo degli enti re -
ligiosi, cioè gli altri istituti, con -
gregazioni, ordini, confraternite:  
la loro quota passa dallo 0,7 allo  
0,4% del totale. La raccolta fondi  
online, principalmente tramite Sa -
tispay, resta sotto l•1% e ha visto 
una contrazione dei fondi ma un  
incremento del numero di dona -
tori, che passa da 37 a 51. 
C•è stato un significativo aumento  
dei donatori che indicano come  
causale soltanto il nome dell•ente,  
che sono passati da 2.500 a quasi 
3.200, mentre rimangono stabili  
a circa 300 quelli che non indicano 
nessuna causale. Il totale donato 
con queste modalità supera i  
317mila euro, confermando una  
notevole fiducia accordata dai do -
natori alla Fondazione, oltre che  
la loro sensibilità a sostenere MC 
Ets nel suo funzionamento: questo  
sostegno mette in condizione il  
suo personale di fornire un servizio  
efficiente non solo ai missionari  
sul campo, ma anche ai donatori,  
ai quali può dare in modo rapido  
informazioni e aggiornamenti. A  
questi poi si aggiungono circa  
370 donatori che indicano nella  
causale un ambito di intervento  
o un tipo di beneficiari, lasciando  

anche in questo caso grande li-
bertà alla Fondazione nel valutare 
dove quell•ambito di intervento  
o quel gruppo beneficiario pre -
senta necessità più urgenti. 
  
I sostenitori che hanno scelto di  
fare donazioni direttamente alla  
rivista sono, come l•anno prece-
dente, poco più di un migliaio.  
La donazione media è in lieve au-
mento, da 44 a 46 euro: circa una 
volta e mezzo il sostegno consi-
gliato per la rivista, che è di 30  
euro. La rivista continua dunque  
a contare su un bacino stabile di  
lettori che contribuiscono e con -
ferma così il suo ruolo chiave nel 
fare da tramite fra le missioni e i  
sostenitori in Italia. In questo si  
affianca al lavoro di sensibilizza-
zione portato avanti direttamente  
dai missionari che, attraverso i 
loro canali social e le applicazioni 
di messaggistica, coinvolgono i  
propri donatori informandoli del  
lavoro sul campo. 
MC Ets realizza inoltre ogni anno 
una raccolta fondi tematica in  
prossimità del Natale, promossa  
tramite volantini, presenza sui siti  
e web e contatti personali. La  
raccolta fondi per il Natale 2025,  
«Insieme possiamo», ha raccolto 
circa 36mila euro.
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